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Al Premio Letterario Viareggio sono stati dedicati i seguenti servizi Rai Tv: 
  

  

 
TELEGIORNALI REGIONALI E H 24: 
  

  

- Tgr Rai Toscana la domenica 31 agosto 2014 alle h 14 e un secondo 
servizio alle h 19,30 

  

 
- Rainews24 la domenica 31 agosto alle h 15,30 

  

  

  

TELEGIORNALI NAZIONALI: 
  

  

 
- TG1 Rai il lunedi' 1 settembre h 0.40 

  

  

 
 
 
- TG3 Rai il lunedì 1 settembre h 12 

  

  

 
 
 
- TG2 Rai il martedì 2 settembre h 00.05 

  

  

  

 
PROGRAMMI RAI:  
  

  

- Unomattina Rai il mercoledì h 6.20 (entro lo spazio del Caffé) 
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   Stampa    Commenta    Invia a un amico

Guadagna € 3.000!
Un 27enne di Roma ha guadagnato € 3000 in una settimana...
Scopri subito come fare!

Alitalia 15% di Sconto
Scegli subito il tuo volo! Acquista entro il 1° settembre!
www.Alitalia.com

Carta Verde ti premia!
Sconti e vantaggi speciali presso prestigiosi partner!
americanexpress.it

Pubblica qui la tua inserzione PPN

Spettacolo
HOME BARI BAT BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO MATERA POTENZA SPORT

ITALIA MONDO ECONOMIA SPETTACOLO NEWS IN ENGLISH Cerca 

Legale Servizi v Vivi Città v LaGazzetta.TV Meteo Viaggi v Crociere Oroscopo Forum Sondaggi Foto Contatti v

Sei in: La Gazzetta del Mezzogiorno.it >> Spettacolo >> Premio Viareggio narrativa a Pecoraro...

Ascolta   Traduci   Dizionario        

Premio Viareggio narrativa a Pecoraro

Vincitore, 'ma non è risarcimento Strega'

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 31 AGO - "Non me l'aspettavo il premio.
Non lo considero un risarcimento dello Strega, dove arrivare finalista è
stato comunque un buon risultato, viste le forze in campo". 
Lo ha detto il vincitore della narrativa del 'Premio Viareggio-Repaci
2014', Francesco Pecoraro, con "La vita in tempo di pace" (Ponte alle
Grazie). Gli altri vincitori sono: Alessandro Fo con "Mancanze" (Einaudi)
per la poesia, e Luciano Mecacci con "La Ghirlanda fiorentina" (Adelphi)
per la saggistica.

 31 AGOSTO 2014  

 LE ALTRE NOTIZIE SPETTACOLO

Premio Viareggio

narrativa a Pecoraro

Mortensen,

vincono

amore e

compassione

Anche Camilleri ha il

'suo' mitomane

Costanzo,

non

giudicate la

mamma vegana

Arriva il #TwitterMirror,

selfie star

Elio

Germano,

saluto con

pugno alzato

E' di Palermo Miss

Terrona 2014

Da Van

Gogh a

Chagall,

autunno super

Spielberg, 300 euro

mancia a camerieri

E' tris per

l'attrice

Iaia Forte

Estate nera Hollywood,

mai cosi' dal '97

Words with

Gods,

promuovere tolleranza

  PIÙ LETTI   PIÙ COMMENTATI  
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I
l sottotitolo: «Riflessioni filo-
sofiche quotidiane», ispira
normalità,mal’incipitèsurre-
ale: «Questo non è un roman-

zo maun giro in bicicletta».Lo svol-
gimento è complesso, l’ironia stri-
sciante, la sottigliezza arguta, il sen-
timentolatente, lohumouralle stel-
le. E intendo humour campano di
matrice casertana, quella del ma-
schio sciupafemmine che vorreb-
be fare di tutte le donne un bocco-
ne, anche quando è un padre di fa-
miglia inguaiato tra figli e lavoro, e
fantastica soprattutto perché sof-
fre d’insonnia, ricorrendo alle lun-
ghe pedalate per superare le crisi
notturne con gli occhi sbarrati nel
buio.
Si chiama Antonio, come l’autore
Antonio Pascale, il protagonista
del romanzo «Le attenuanti senti-
mentali» (Einaudi, 232 pp., 19,50€)
che domani si contenderà il Pre-
mio Viareggio per la narrativa con
gli altri due finalisti Michele Mari
con «Roderick Duddle» e France-
sco Pecoraro con «La vita in tempo
di pace». Polemico e nevrotico, as-
sillato e borbottante come una caf-
fettiera, contrario a tutti i fanatismi
ecologici per i quali il mondo si sta
suicidando, Antonio è un roman-
ziere mancato, un giocatore di
basketmancato,un musicistaman-
cato che decide di girare un docu-
mentario sui sentimenti «che mi-

schineuroscienza,biologia evoluti-
va e psicologia», sorta di chimica
impazzita che dovrebbe redimere
la natura e i sentimenti. Poeta e
scienziato nello stesso tempo, An-
tonio è l’esempio classico dello
scontento che cerca in una vita pa-
rallela l’esistenza sognata.
Ma che uomo è veramente Anto-
nio?
Il protagonista,uno scrittore inson-
ne da tanti anni, mi assomiglia.
L’insonniahauna particolarità: tut-
ti i pensieri durante la notte vengo-
no a galla con lo stesso grado di im-
portanza. Se si stacca un bottone
dalla camicia, in quel momento ha
la stessa importanza del surriscal-
damento globale. L’insonnia è una
condizione molto moderna, per-
ché l’uomo del nostro tempo è at-
traversato da centomila pensieri al
secondo. Il suo dramma è creare
un ordine e un orientamento ma il
mio protagonista non riesce a ordi-
nare la massa dei suoi pensieri in
un romanzo tradizionale, non ce la
fa.Accadimentieprotagonisti inse-
quenza non gli vengono più e allo-
ra si lascia andare al caso.
Un pretesto per raccontare un’esi-
stenza deformata dal caos?
Forse, ma questo scrittore pieno di
pensieri caotici a un certo punto si
rende conto che l’unico modo per
raccontare la sua storia è trovare
sentimenti primordiali.
Come li identifichiamo?
Questo è il problema. I sentimenti
sono cambiati perché sono cam-
biati i ruoli sociali. Soprattutto è
cambiato il ruolo femminile. Oggi
le donne hanno ambizioni fuori
ruolo che prima non potevano ave-
re, e sono molto più indipendenti.
Ei maschisi prendonopaura, scap-
pano. Il protagonista indaga su
questi nuovi rapporti calcolando
costi e benefici in una storia comi-
ca, un po’ fantozziana.
E l’Italia degli uomini duri e forti,
che fine ha fatto?
Credo che l’Italia, al momento, sot-
to questo punto di vista, abbia un
deficit molto forte. Il popolo di san-
ti, poeti e navigatori, in realtà è un
popolo di scienziati. Fino agli anni
Sessanta era un paese di intelligen-

tissimi studiosi e ricercatori, molti
laboratori erano aperti, e poi si è
perduta.
Perché?
Complici un sacco di fattori, ma fa
tristezza vedere come il metodo
scientifico si sia spento in Italia per
colpa di alcune persone. Io so chi
sonoqueste persone(non dirò ino-
mi) ma vanno contestate. General-
mente è la sinistra, diventata da
progressista molto reazionaria. La
sinistra ama la tradizione: e dire
che io sono diventato di sinistra
perché detestavo la tradizione e i
neoborbonici di Caserta.
Neoborbonici?
La loro massima aspirazione politi-
ca era riportare sul trono di Caserta
un erede di Carlo Borbone, ma che
noia! Per questo sono diventato di
sinistra, perché mi sembrava che
questo avesse a che fare con la mo-
dernità, con il rispetto delle perso-

ne,con inuovi diritti che avanzava-
no, con i nuovi ruoli.
Invece?
All’improvvisola sinistraha comin-
ciato a rimpiangere. Questo per-
ché in realtà siamo una popolazio-
ne vecchia. Fra qualche anno l’età
media degli italiani sarà di 48 anni,
e a 48 anni che vogliamo fare? Rin-

novare? No, hai già detto basta e
stai coltivando il tuo orticello, tiri i
remi inbarca, valorizzi iprodotti ti-
pici.L’età media degli indiani inve-
ce è di 22 anni. Un popolo giovanis-
simo, tutti matematici e fisici.
Il libro è una riflessione sulla con-
fusione dell’Italia di oggi?

Il mio personaggio tenta di vivere
inmodo razionale perchéhaconsa-
pevolezza della realtà e delle pro-
prie azioni. Peròalla consapevolez-
za non sempre fa seguito il corag-
gio. Il protagonista che orienta la
sua vita e cerca uno scopo, si scon-
tra con la casualità dell’esistenza, il
conflitto fra ragione e caos. Il risul-
tato è che Antonio inciampa spes-
so nelle sue stesse considerazioni,
perché haintorno laconfusione ge-
nerale del Paese.
Come nasce questa convinzione?
Dal fatto che non abbiamo diritto
alla felicità ma all’inquietudine. E
c’èfelicità solo nell’inquietudine. È
colpa della nostra natura perché
gli italiani sono pieni di sapere no-
stalgico. Il capitalismo e l’industria
lihannocorrotti,eal caosrispondo-
no impegnandosi a capire come
cambiano le cose.

Andrea Grillini

«C
apita di sentirsi rivolge-
re, da qualcuno, ogni
tanto, la domanda: che
cosa direbbe, che cosa

farebbe, adesso, qui, Francesco?» scrive
Pietro Loda nell’introduzione al fascico-
lo «Solo turbata la speranza. Francesco
Loda, fisionomia politico-civile di un
borghese che scelse l’altra classe» che
raccoglie gli atti del convegno tenutosi lo
scorso 14 giugno in Palazzo Loggia, nella
Sala dei Giudici. A rappresentare il tema
di fondo di quella fisionomia: la giustizia
nella permanente dialettica tra verità fat-
tuale, verità politica, verità giudiziaria.
Loscontro politicosulla giustizia nonda-
ta da Berlusconi: passa per Craxi, risale
ad Andreotti, arriva al processo a Gesù.
Oggi investe le intenzioni di riforma del
Governo Renzi. La vita politica e profes-
sionale di Loda fu segnata dall’impegno
nel collegio della parte civile nella prima
fase del processo per la strage di Piazza
della Loggia del 28 maggio 1974.
Turbata dagli accadimenti della vita rac-
conta il convegno, ma non offuscata la
scelta esistenziale della politica come fa-
ro. Gli interventi sono uno spaccato di
mondi - l’avvocatura, il giornalismo, la
politica - che vogliono prendersi carico
della città intesa come scena pubblica.
Lavicenda di Loda appassionatoavvoca-
to è tratteggiata
da Giorgio Gallico
eMarcellaAndreo-
li; di Claudio Bra-
gaglio, Piero e
Gianfranco Bor-
ghini il ritratto a
tutto tondo politi-
co. Cesare Trebe-
schi rammenta
l’influsso su Loda
del padre scrupo-
losopediatraedel-
lo zio Mario Bian-
chi brillantissimo penalista; stigmatizza
l’uso distorto della cantonata della tem-
poranea adesione giovanile di Loda alla
massoneria in una Brescia di memoria
zanardelliana; invita a riflettere sul Pci
che pesca tra gli intellettuali borghesi e
ha attenzione alla scuola; conferma la
cordialitàdell’incontro dell’intero Consi-
glio comunale, compreso il capogruppo
Pci Loda, con Paolo VI come sostegno
non temporaneo alla bontà del dialogo
politico. Una vita intensa, con idee gui-
da.
Francesco Loda morì il 17 maggio 1997,
quasi venti anni fa. Negli Anni Settanta
fu consigliere comunale in Loggia; negli
Anni Ottanta, per due legislature, parla-
mentare comunista. La domanda del fi-
glio Pietro si allarga ai nodi non sciolti
della politica e al modo d’essere della so-
cietà odierna.
Loda lo ho incrociato tramite la Loggia a
guida Cesare Trebeschi, quando era già
un parlamentare. Faceva la sua battaglia
politica dentro il Pci. Ed era battaglia ve-
ra. A Brescia e a Roma. Lo si percepisce
dalle parole di EmanueleMacaluso e Au-
gusto Barbera. Lui apparteneva all’area
riformista, che gli avversari interni bolla-
vano come craxiani. Del clima di quegli
anni a Brescia riferisce con ampiezza, e
senza nascondere distanze mai colmate,
Claudio Bragaglio.
Il fascicolo è intenso e sicuramente ricco
di spunti che si aggiungono ai tentativi
di documentare quella stagione. Come
tutte le ricostruzioni politiche che han-
no come autori i protagonisti del loro ac-
cadere propone una chiave di lettura
che tende a motivare la bontà delle pro-
prie scelte. Francesco Loda non c’è più.
Per lui parlano le sue scelte professiona-
li, amministrative, politiche. E la nostal-
gia di chi lo ha stimato.

«Attenuanti sentimentali»
per capire il caos del cuore
Insonne e razionale, smarrito davanti al mondo femminile,
il protagonista del romanzo in gara per il Premio Viareggio

Un romanzo... pedalato
■ In alto: due innamorati in relax dopo aver parcheggiato le
biciclette. A destra: la copertina del libro. Nel romanzo, il
protagonista Antonio, alter ego dell’autore Antonio Pascale
(sopra) cerca di scacciare l’insonnia pedalando di notte

«I sentimenti sono cambiati
perché son mutati i ruoli sociali»

«La sinistra era progressista, ora
si è rifugiata nella tradizione»

ANTONIO PASCALE

ELZEVIRO

Francesco Loda
un borghese

che visse «contro»
di Adalberto Migliorati

Francesco Loda

CULTURA&SPETTACOLI

GIORNALEDIBRESCIA VENERDÌ 29 AGOSTO 2014 41

nCfcZt2vzpuZdtA+M3ZXbOmm9wACkvFbIoI1z5K0OTs=

roberto
Highlight
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Sei in: il Tirreno / Versilia / Cronaca / Francesco Pecoraro si aggiudica il Viareggio Rèpaci

30 agosto 2014

letteratura
0 TweetTweet 2 Email

letteratura 

Francesco Pecoraro si aggiudica il Viareggio
Rèpaci
L’autore del romanzo “La vita in tempo di pace” è il vincitore della sezione narrativa. Alessandro Fo vince
il premio poesia, mentre Luciano Mecacci quello per la saggistica. Protagonista della serata l’attrice
Stefania Sandrelli che ha letto alcune liriche del fratello Sergio, morto lo scorso anno

VIAREGGIO. Francesco Pecoraro con “La vita in tempo di
pace” (Ponte alle Grazie) è il vincitore della sezione
narrativa del 85° edizione del premio letterario Viareggio Rèpaci.
Nella sezione poesia il premio va ad Alessandro Fo con
“Mancanze” (Einaudi), mentre per la saggistica viene assegnato a
Luciano Mecacci autore de “La Ghirlanda fiorentina” (Adelphi). I
verdetti sono arrivati nella serata di ieri, durante la cerimonia di
assegnazione svoltasi al Centro congressi Principe di Piemonte.

Oltre agli autori, e ovviamente ai libri, protagonista della serata è
stata Stefania Sandrelli. L’attrice ha letto alcune liriche del fratello
Sergio, scomparso lo scorso anno e premiato con il “Città di
Viareggio” per la raccolta poetica postuma “Primo verso”. Allo
storico inglese Paul Ginsborg, invece, è andato il premio

internazionale “Viareggio-Versilia” per il complesso dei suoi studi. Alla filologa Silvia Chessa il premio per il
complesso dei suoi studi su Francesco Petrarca, condotti nel solco del magistero di Rosanna Bettarini, già
presidente della manifestazione, venuta a mancare a Firenze nel Natale 2012.

La serata è stata condotta dal giornalista di Raiuno, Franco Di Mare. Sul palco la presidente del premio,
professoressa Simona Costa, che era a capo della giuria composta da Maria Pia Ammirati, Marino Biondi,
Luciano Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia, Anna De Simone,
Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli,
Mario Graziano Parri, Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, Federico Roncoroni, Anna Maria Torroncelli e
Gian Mario Villata.

Ricordiamo l’elenco dei finalisti e delle oper in gara.

Narrativa: Michele Mari, "Roderick Duddle", Einaudi; Antonio Pascale, "Le attenuanti sentimentali", Einaudi;
Francesco Pecoraro, "La vita in tempo di pace", Ponte alle Grazie (vincitore).

Poesia: Alessandro Fo, "Mancanze", Einaudi (Vincitore) ; Paolo Ruffilli, "Variazioni sul tema", Aragno; Elena
Salibra, "Nordiche", Stampa 2009.

Saggistica: Gian Arturo Ferrari, "Libro", Bollati Boringhieri; Luciano Mecacci, "La Ghirlanda fiorentina", Adelphi
(vincitore); Massimo Raffaeli, "I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa", Aragno.

0 TweetTweet 2 Email

PUBBLICA QUI LA TUA INSERZIONE PPN

Leonardo Betti Domenico Lombardi

Chiara Romanini Alessandro del Dotto

Umberto Buratti Stefania Giannini

Lorenzo Bertoli Matteo Renzi

Stefano Pasquinucci Andrea Strambi

Enrico Rossi Massimiliano Baldini

TUTTI I NOMI

VEDI TUTTI

PERSONE: i nomi 
degli ultimi tre giorni

LUOGHI: la mappa
degli ultimi tre giorni

Persone

Altri contenuti di Cronaca
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CAPODARCO
Sopra don Vinicio
Albanesi a Capodarco. 
In alto un’altra immagine 
della comunità.

Intervista
Parla il leader della comunità 
di Capodarco, autore di una

«riflessione» su un’ipotesi 
di riforma della Chiesa per

«favorire lo spirito evangelico,
dare più spazio alla famiglia»

assediata da «ideologie suicide
come quella del gender»

LUCIA BELLASPIGA
NOSTRA INVIATA A CAPODARCO (FERMO)

l don Vinicio Albanesi che molti conoscono, e
che ci accoglie nella sua comunità di Capodar-
co attorniato da 85 profughi salvati dalle acque
di Pozzallo e Lampedusa, è il prete di strada,
quello che Candido Cannavò avrebbe chiama-
to "pretaccio". L’altro, l’autore di un libro che
propone a papa Francesco nientemeno che u-

na riforma della Chiesa, è il don Vinicio docente di Di-
ritto canonico all’Istituto Teologico Marchigiano, per
lunghi anni presidente del Tribunale ecclesiastico re-
gionale. Il sogno di una Chiesa diversa, volume che e-
sce oggi dall’editrice Àncora (pagine 112, euro 14), è
nelle sue intenzioni «una lettera aperta al Papa», il «con-
tributo aperto e sincero» per ripensare gli organismi
che la regolano. Ma quale dei due è il don Vinicio che si
rivolge a Francesco? Il prete di strada o lo studioso di nor-
me e regolamenti? Il sottotitolo, Un canonista di perife-
ria scrive al Papa, rivela le due anime dell’autore e le sue
intenzioni: «Leggi e organismi sono necessari. Ma de-
vono servire a vivere appieno lo spirito evangelico del-
la Chiesa, altrimenti diventano ostacolo», esordisce.
Don Vinicio, che cosa l’ha indotta a questo passo?
«Il distacco tra "l’apparato ecclesiastico" e la fede reale
delle persone. Un apparato che spesso è estraneo, per-
sino oppositivo a quanto le anime vivono quotidiana-
mente. Dico questo da dentro la Chiesa e per amore
della Chiesa, conscio che nessuno è perfetto nel mon-
do, ma che ciascuno è chiamato alla perfezione, come
indica il Vangelo. Può sembrare temerario che un par-
roco di campagna come me suggerisca la riforma degli
organismi ecclesiastici, ma a mio vantaggio ho la sto-
ria delle mia vita, immersa contemporaneamente nel
giuridico e nella condivisione con chi è più sfortunato
nella vita. Una duplice visione che mi ha permesso di
non idolatrare la legge, ma anche di riconoscere che
senza orientamenti e regole nessun gruppo potrebbe
sopravvivere».
Il sogno di cui lei parla nel titolo ricorda tanto l’e-
spressione con cui il Papa spiegò al mondo la scelta
del nome Francesco: "Sogno una Chiesa povera, per
i poveri".
«Francesco ci chiede continuamente di non creare bar-
ricate, ma strade accoglienti, di non ridurre i sacra-
menti a una "dogana", ma di farne una porta spalan-
cata verso Dio. Se il Papa fa tanti appelli in tal senso si-
gnifica che le cose non vanno sempre così e allora oc-
corre una riforma che non ha nulla di teologico, ma
che modifichi strutture ormai antiquate, impedendo ai
burocratismi di ostacolare lo
spirito evangelico. Soprattutto
è necessario distinguere il di-
ritto canonico dalla legislazio-
ne civile: la Chiesa deve segui-
re un filo logico diverso, non
può imitare il codice penale, il
suo fondamento è Cristo che ci
salva con la croce».
Un esempio concreto?
«La nullità del matrimonio: se-
gue la prassi di una vertenza,
con procedure tipiche del con-
tenzioso, con prove, testimo-
nianze, appelli... È vero che il matrimonio è un con-
tratto, ma contemporaneamente è un sacramento, e
il fatto di non trattarlo come tale, di considerarlo fuo-
ri da uno stile evangelico, dà effetti nefasti. La stessa
cosa accade nel libro V del Codice di Diritto canonico
sui beni della Chiesa: sembra un codice di Diritto ci-
vile... e allora non sono più beni "della Chiesa" ma del
mondo. Il denaro è necessario ma pericoloso, occor-
re molta trasparenza e strutture che non lascino dub-
bi sulla semplicità e povertà della Chiesa: Francesco
invoca spesso queste trasformazioni, ma un cambia-
mento si ottiene solo riformando gli organismi, non

I
donna che generano vita, è la base fondamentale del-
la società. Una volta distrutta la famiglia, non andrem-
mo da nessuna parte. Appena si vedranno gli effetti ne-
fasti di tutto questo, si tornerà indietro per forza».
Lei propone anche un radicale snellimento della
Curia.
«Il vescovo è diventato l’apice di una carriera, io invece
non concederei l’ordinazione episcopale per servizi cu-
riali, di rappresentanza, onorifici, perché non è possi-
bile essere vescovi senza cura d’anime. Queste sono le
"dogane" da riformare, frutto della storia umana piut-
tosto che dell’ispirazione di Dio. E le circa 160 sedi di
nunziatura nel mondo, costosissime, a cosa servono?
Certo non a garantire libertà di evangelizzazione dove
questa non esiste: anche in questo caso la Chiesa imi-
ta meccanismi tipici della comunità civile. E lo Stato
della Città del Vaticano, nato secoli fa dalla "questione
romana", ormai è anacronistico: mischia funzioni civi-
li e autorità religiosa, condannando il Pontefice a esse-
re capo di Stato e guida della Chiesa universale. Sareb-
be più consona una "Organizzazione non governativa
internazionale" che abbia rapporti con gli Stati, senza
imitarne le logiche».
«Non abbiate paura», ci raccomandano i Papi. Ora è
lei che chiede a Francesco «non abbia timore di resi-
stenze, le posso assicurare che una riforma è deside-
rata dai fedeli laici, dai presbiteri, dai vescovi».
«Lo faccio con modestia, incoraggiato dalla straordi-
naria capacità di Francesco di riportare a verità tutta la
nostra storia. In questo libro ho esposto i princìpi ispi-
ratori di una riforma a livello di riflessione, ma ho un
sogno, di scriverli in forma giuridica... Se me lo chiede-

ranno farò il mio mestiere».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHI È
IL LINGUAGGIO DELL’ACCOGLIENZA

Don Vinicio Albanesi, nato 71 anni fa a Campofilone,
nelle Marche, è abate-parroco dell’antica abbazia di San

Marco alle Paludi di Fermo. Fino al 2002 è stato a capo del
Coordinamento nazionale delle Comunità di Accoglienza,

succedendo a don Luigi Ciotti. Da venti anni è responsabile della
Comunità di Capodarco, organizzazione non governativa di solidarietà.

Ha pubblicato diversi libri, l’ultimo dei quali, Il sogno di una Chiesa diversa.
Un canonista di periferia scrive al Papa, che sarà presentato a Capodarco il
20 settembre dall’arcivescovo Luigi Conti, immagina in concreto come
potrebbe essere riformata la Chiesa nelle sue strutture e negli organismi
che la reggono: il sacerdote si rivolge direttamente a Francesco nella
forma della lettera aperta. La Comunità di Capodarco «sceglie di stare
dalla parte di chi non ha diritti», nello stile della condivisione e del
coinvolgimento profondo con la storia dell’altro. Nata nel 1966 da un

giovane prete, don Franco Monterubbianesi, e da tredici persone
disabili, oggi è una comunità internazionale al servizio dei

poveri e degli emarginati di tutti i continenti, con
un’attenzione prevalente per i disabili. (L.B.)

Il «sogno» 

di DON VINICIO

20 Mercoledì
17 Settembre 2014A G O R À  c u l t u r a

Da Chopin a Maria,
tutte le «Mancanze»
di Alessandro Fo

ALESSANDRO ZACCURI

on diversamente dall’ar-
cheologo, anche il filologo è
abituato a maneggiare fram-
menti, a rimediare lacune, a

registrare perdite irrimediabili. Re-
liqua desiderantur, “il resto manca”,
è la formula tecnica alla quale si ri-
corre in questi casi: così Alessandro
Fo, poeta e latinista, avrebbe voluto
intitolare la sua nuova raccolta, che
appare nella “Bianca” Einaudi a die-
ci anni esatti dal memorabile Cor-
puscolo. Nel frattempo Fo ha porta-
to a termine, fra l’altro, una magni-
fica traduzione in versi dell’Eneide,
poema grandioso e a sua volta im-
perfetto, almeno nello sguardo di
Virgilio. Il libro nuovo – al quale è
andato nelle scorse settimane il pre-
mio Viareggio Rèpaci per la poesia
– si intitola invece Mancanze ed è la
conferma di un talento pressoché u-
nico nella nostra scena contempo-
ranea. Come nessun altro, infatti, Fo
riesce a essere dotto e musicale, i-
ronico e profondo. Doti, queste, che
emergono con forza anche solo a
soffermarsi sulla sezione centrale di
Mancanze, dove sotto l’insegna “Il
tono blu” sono radunate una serie di
“variazioni” sull’opera e sulla vita di
Fryderyk Chopin. I riscontri docu-
mentari sono meticolosi, come di-
mostrano le fonti richiamate nella
lunga nota in fondo al volume, ma
il risultato è sempre di invidiabile
trasparenza. «L’ha spiegata il cine-
ma, la grazia / sorprendente di un
gesto umano o animale / che si di-
spiega nel rallentatore», scrive per
esempio Fo rielaborando un’osser-
vazione di André Gide. La stessa pra-
tica di citazione-deformazione (e
quindi, in definitiva, di interpreta-
zione) presiede alla struttura della
sezione d’apertura, “Libro d’oro”,
nella quale schegge del Pater Ave
Gloria si scompongono e ricom-
pongono in modo sempre imprevi-
sto. Una campionatura, anche qui,
dall’attacco di “fra le donne”: «che
sono nel mondo / dev’essersi, se
non tutta, spartita / almeno in par-
te / la sua infinita bellezza: / lo si ap-
prezza nell’arte, / credo, che ne ri-
cerca le fattezze». Centrale nella vi-
cenda biografica di Fo, la devozione
mariana non contraddice e anzi giu-
stifica lo slancio visionario della se-
zione conclusiva, “Figure d’angeli
(l’espressione, bellissima, viene dal
Dante della Vita nova). Una ragazza
intravista per strada, un personag-
gio ammirato in un libro, un prete
venuto dall’India, il padre stesso del
poeta, ritratto nella sua stagione e-
strema, sono altrettante occasioni
per verificare la labilità del confine
tra visibile e invisibile, in una di-
mensione insieme mistica e spon-
tanea, ancora una volta orientata al-
la contemplazione della Vergine:
«Passa così nella sera / fresca / di
primavera, / soavità che illumina la
via / (ombra lucente, fra genti mor-
tali, / come fu, passando, Maria». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Fo

MANCANZE
Einaudi. Pagine 124. Euro 11

N

la recensione

Vedere o non vedere: gli occhiali dostoevskiani di Nigro

alvatore Silvano Nigro
insegna Letteratura
italiana alla Iulm di
Milano, e ha tenuto corsi

alla Sorbona di Parigi, alla New
York University, alla Yale
University e in altre prestigiose
istituzioni internazionali.
Proprio alla Yale University il
professore, con assistenti e
studenti, si divertiva a
frequentare anche simpatici
ritrovi goliardici nei quali ci si
intratteneva a inventare storie
di diavoli zoppi e di altri
personaggi con occhiali,
telescopi, corazze di armadilli. 
Questi racconti, mescolati a
serissime ricerche accademiche,
hanno dato luogo a Il portinaio

del diavolo. Occhiali e altre
inquietudini (Bompiani, pp.160,
euro 16), singolare ricerca che
dischiude gli orizzonti
dell’erudizione minore.
Tetti scoperchiati e facciate che
crollano mettono a nudo il
privato che si svolgeva in
camere e mansarde. Come
accadde a Ugo Gattegna,
protagonista del romanzo La
casa si muove, di Guglielmo
Petroni (1949-1950) che si trova
allo scoperto per il crollo della
facciata del modesto albergo
bombardato in cui viveva,
improvvisamente esposto allo
sguardo dei passanti e dei
pompieri, proprio lui, così
riservato.
Occhiali e cannocchiali
consentono di spiare la vita

altrui: chi non ricorda il film di
Hitchcock, La finestra sul cortile
(1954)? Ma «vedere non è capire.
È solo rendimento narrativo.
L’equivalenza tra visione e
comprensione non può essere
immediata e inincrinabile. La
fiducia totale nella vista è una
superstizione. I binocoli si
sporgono su romanzi che, a
rileggerli, possono non
collimare con la realtà. Per
risultare alla fine, però, più veri
del vero. Come accade spesso
alle finzioni letterarie».
E chi mai poteva redigere un
catalogo degli occhiali? Georges
Perec, naturalmente, in un
capitolo di Pensare/Classificare
(1976-1982): «Ci sono lenti e
occhialini ad arco fisso o
pieghevoli, a snodo e a molla.

Da impugnare: a perno,
fassamani, monocoli; o da
posare sul naso: lorgnette,
pince-nez. Da lavoro. E da
teatro: gli occhiali gelosi che
servono per guardare con la
coda dell’occhio, e sorvegliare,
la persona amata. Da vista e da
diporto: per vedere meglio, e per
essere solo indossati in quanto
accessori di moda. Eccetera».
Ma vederci meglio è sempre un
bene? Certamente non lo è per
la piccola Eugenia, descritta da
Anna Maria Ortese in Il mare
non bagna Napoli (1953) e due
volte citata da Nigro. La ragazza,
poverissima e «quasi cecata»
finalmente riceve in dono un
paio di occhiali, e così si
spaventa nel vedere l’orrenda
realtà del suo lercio cortile, dei

miserabili balconi, dei
nauseabondi ammassi di rifiuti.
«Meglio la cecità che un mondo
così: brutto assai. Senza
occhiali, dietro gli oscuranti
delle palpebre, l’immaginarietà
è rassicurante».
Un intero capitolo è riservato a
Il diavolo zoppo di Luis Vélez de
Guevara (1641), che «mette in
parodia il picaresco, nella
commedia degli equivoci che
coinvolge il diavolo nella bisca
di una confraternita sivigliana
della mendicità». 
Il libro è illustrato con
curiosissime immagini di
mascheroni occhialuti, santi
con pince-nez, diavoli con le
lenti. Occhiali anche per i cavalli
da parata nelle giostre barocche.
Più inquietante di tutti è il

giovane diavolo con occhiali che
assiste un Sant’Antonio abate in
un quadro di Rutilio Manetti
(1630), una copia del quale ha
ispirato Todo modo di Leonardo
Sciascia. E il pince-nez che, nel
romanzo di Sciascia, penzola
dalla barella che trasporta il
cadavere di don Gaetano,
richiama una scena analoga
della Corazzata Potëmkin di
Ejzenstejn (1925), con gli
occhiali che l’ufficiale medico
della nave aveva inforcato per
«non vedere».
Insomma, si parte dagli occhiali
e ci si ritrova in mezzo a
ragionamenti dostoevskiani
sulle ricadute etiche
dell’assenza o della presenza di
Dio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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leggere,
rileggere

di Cesare Cavalleri

basta sostituire le persone».
Andiamo allora nel concreto. Da dove iniziare?
«Dalla presenza dei laici nel governo della Chiesa. Og-
gi chi conta nel diritto canonico sono quasi esclusiva-
mente i chierici, mentre il popolo di Dio è presente in
tono minore: alla "costituzione gerarchica della Chie-
sa" sono dedicati ben 480 articoli, ai laici solo 60. Ep-

pure il Concilio Vaticano II con
la Lumen Gentium antepone-
va chiaramente il sacerdozio
comune dei fedeli a quello ge-
rarchico. C’è quindi una di-
screpanza che va saldata, per-
ché la Chiesa è di tutti, è co-
struita sulla santità di ognuno e
allora anche l’organizzazione
non può sottrarsi a questo prin-
cipio. Oggi l’organizzazione ha
ancora uno schema piramida-
le, con potere apicale, maschi-
le e celibatario: sarebbe bene

che alcuni organismi fossero invece presieduti da bat-
tezzati non ordinati... Ad esempio fa sorridere il fatto che
il Pontificio Consiglio per la famiglia sia presieduto da
un vescovo! Parliamo tanto di famiglia, ma poi non ha
un ruolo: io suggerisco un Sinodo permanente che coin-
volga tutti, soprattutto la famiglia, anche a livello di dio-
cesi e di parrocchie, per insieme condurre la Chiesa».
Una famiglia comunque assediata da ideologie che
tentano di snaturarla, come quella del "gender".
«Sono ideologie suicide, destinate a morire per auto-
consunzione: dove vogliono arrivare? La famiglia natu-
rale, quella fondata sul matrimonio di un uomo e una

È «una lettera aperta al Papa», 
il «contributo sincero, di chi come

me è da sempre immerso 
nel giuridico e nella condivisione
con gli ultimi». «Leggi e organismi
sono necessari ma devono servire
a vivere appieno lo spirito di carità,

altrimenti sono un ostacolo»
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PREMI: PECORARO, FO E MECACCI VINCONO IL 'VIAREGGIO REPACI" 

      Viareggio, 31 ago. - (Adnkronos) - Francesco Pecoraro con ''La vita in tempo di pace'' (Ponte alle Grazie) 

per la narrativa, Alessandro Fo con ''Mancanze'' (Einaudi) per la poesia e Luciano Mecacci con ''La 

Ghirlanda fiorentina'' (Adelphi) per la saggistica sono i supervincitori dell'85esima edizione del Premio 

letterario Viareggio Rèpaci 2014. Lo ha stabilito ieri sera la giuria, scegliendoli nell'ambito delle tre terne di 

finalisti, tutti vincitori del Premio Giuria Viareggio, nelle rispettive sezioni. La cerimonia si è svolta nella 

Sala Puccini del Centro Congressi Principe di Piemonte, in viale Marconi 130. 

    Altri tre riconoscimenti sono stati conferiti allo storico Paul Ginsborg, che ha ricevuto il Premio 

Internazionale Viareggio Versilia, alla studiosa Silvia Chessa, Premio per la filologia, mentre il premio Città 

di Viareggio è andato alla memoria del musicista e poeta Sergio Sandrelli, fratello dell'attrice Stefania 

Sandrelli, che ha ritirato il premio e letto alcune sue liriche. 

     ''Non me l'aspettavo il premio -afferma Pecoraro- Non lo considero un risarcimento dello Strega, dove 

arrivare finalista è stato comunque un buon risultato, viste le forze in campo. Sono molto contento di aver 

vinto il Viareggio perché è un apprezzamento del mio lavoro di scrittore da parte di una giuria che stimo. Nel 

romanzo c'è un uomo che aspetta un volo in un aeroporto e riflette su alcune questioni ordinarie e 

'straordinarie' della sua vita, ripercorrendone il percorso. Ho cercato di raccontare attraverso le sue vicende la 
storia del nostro Paese e le contraddizioni borghesi che ho vissuto anch'io, in prima persona. Le debolezze, 

gli slanci, quel che ci illudevamo di essere e quel che alla fine -nostro malgrado- siamo diventati. Non ho un 

progetto futuro, non c'è ancora niente di chiaro in questo momento. Ora c'è il libro, dopo vedremo''. 

      Nato nel '45 a Roma, dove vive, Pecoraro ha pubblicato fino a oggi i racconti d'esordio ''Dove credi di 

andare'' (Mondadori 2007) che hanno ricevuto i premi Napoli e Berto, ''Questa e altre preistorie'' (Le Lettere, 

2008), che riunisce le prose del suo Tashblog, infine le poesie ''Primordio vertebrale (Ponte Sisto, 2012). 

     Lo storico Paul Ginsborg, ringraziando per il premio, ha parlato dei suoi progetti, fra i quali un secondo 

volume di "Famiglia Novecento", il saggio in cui ha ricostruito i rapporti tra stato e nucleo familiare in 

cinque paesi (Russia, Turchia, Italia, Spagna e Germania). "il lavoro dello storico è fluviale - ha detto - ma 

da quando nel '92 ho deciso di lasciare Cambridge per la Facoltà di Lettere di Firenze, non ho mai rimpianto 

questa decisione: ho trovato una città piena di associazioni e di attività, e ho cercato di dare anch'io un 

contributo a questa vivace società civile. Ma negli ultimi anni la vita universitaria italiana, prima abbastanza 

fiorente, ha sofferto dell'incuria dei governi che si sono succeduti, sordi alle necessità culturali del Paese. 

Una tragedia, non posso chiamarla che così, che ha lasciato molti degli studenti a cui ho insegnato, talvolta 

dei veri intellettuali in fieri, senza speranze e senza sbocchi''. 

      ''85 anni rappresentano un compleanno di tutto rilievo, quanto mai impegnativo, anche per le agitate 

acque finanziarie che, sia la nostra vita culturale, che il nostro Premio, si sono trovati a navigare -commenta 

dal canto suo Simona Costa, presidente del Premio letterario Viareggio Rèpaci- ma il Viareggio non è 

affondato: questo dimostra la sua intatta vitalità, dovuta alla grande storia e al suo profilo unico nel 

panorama italiano. Si tratta, infatti, di un riconoscimento che ha attraversato una lunga e difficile serie di 
eventi, tra la grande storia e la piccola cronaca, riuscendo a preservare la propria autonomia e libertà 

culturale". 

(Rex/Zn/Adnkronos) 
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Premi: Viareggio Repaci, super-vincitori Pecoraro, Fo e Mecacci  

(AGI) - Viareggio, 31 ago. - Francesco Pecoraro con "La vita in tempo di pace" (Ponte alle Grazie) per la narrativa, 

Alessandro Fo con "Mancanze" (Einaudi) per la poesia e Luciano Mecacci con "La Ghirlanda fiorentina" (Adelphi) per 

la saggistica sono i supervincitori dell'85esimama edizione del Premio Letterario Viareggio Repaci 2014. Lo ha stabilito 

ieri sera la giuria, scegliendoli nell'ambito delle tre terne di finalisti, tutti vincitori del Premio Giuria Viareggio, nelle 

rispettive sezioni. La cerimonia si e' svolta nella Sala Puccini del Centro Congressi Principe di Piemonte. Altri tre 

riconoscimenti sono stati conferiti allo storico Paul Ginsborg, che ha ricevuto il Premio internazionale Viareggio 

Versilia, alla studiosa Silvia Chessa, Premio per la filologia, mentre il premio Citta' di Viareggio e' andato alla memoria 

del musicista e poeta Sergio Sandrelli, fratello dell'attrice Stefania, che ha ritirato il premio e letto alcune sue liriche. 

(AGI) 

"Non me l'aspettavo il premio – ha commentato Pecoraro - non lo considero un risarcimento dello Strega dove arrivare 

finalista e' stato comunque un buon risultato, viste le forze in campo. Sono molto contento di aver vinto il Viareggio 

perche' e' un apprezzamento del mio lavoro di scrittore da parte di una giuria che stimo. Nel romanzo c'e' un uomo che 

aspetta un volo in un aeroporto e riflette su alcune questioni ordinarie e 'straordinarie' della sua vita, ripercorrendone il 

percorso. Ho cercato di raccontare attraverso le sue vicende la storia del nostro Paese e le contraddizioni borghesi che 

ho vissuto anch'io, in prima persona. Le debolezze, gli slanci, quel che ci illudevamo di essere e quel che alla fine - 

nostro malgrado – siamo diventati. Non ho un progetto futuro, non c'e' ancora niente di chiaro in questo momento. Ora 

c'e' il libro, dopo vedremo". 

Nato nel '45 a Roma dove vive, Pecoraro ha pubblicato fino a oggi i racconti d'esordio "Dove credi di andare" 

(Mondadori 2007) che hanno ricevuto i premi Napoli e Berto, "Questa e altre preistorie" (Le Lettere, 2008), che riunisce 

le prose del suo Tashblog, infine le poesie "Primordio vertebrale" (Ponte Sisto, 2012).  

Lo Paul Ginsborg si e' sentito "onorato di aver vinto il premio internazionale Viareggio Versilia" e ha spiegato: "Nei 

miei studi mi sono concentrato in principio sulla storia del Risorgimento e su Daniele Manin, in seguito sull'Italia 

contemporanea in particolare sulla storia della Repubblica, quindi su quella dei rapporti tra stato e nucleo familiare in 

cinque paesi (Russia, Turchia, Italia, Spagna e Germania) nella prima meta' del Novecento. Quest'ultima fatica, costata 

anni di ricerca, ha poi preso la forma di un corposo volume, Famiglia Novecento, pubblicato da Einaudi a fine 2013. 

Spero di poterne fare un secondo che arrivi ai giorni nostri; il lavoro dello storico e' fluviale. 

Da quando nel '92 ho deciso di lasciare Cambridge per la Facolta' di Lettere di Firenze, non ho mai rimpianto questa 

decisione: ho trovato una citta' piena di associazioni e di attivita', e ho cercato di dare anch'io un contributo a questa 

vivace societa' civile. Ma negli ultimi anni la vita universitaria italiana, prima abbastanza fiorente, ha sofferto 

dell'incuria dei governi che si sono succeduti, sordi alle necessita' culturali del Paese. Una tragedia, non posso chiamarla 

che cosi', che ha lasciato molti degli studenti a cui ho insegnato, talvolta dei veri intellettuali in fieri, senza speranze e 

senza sbocchi". 

  "Ottantacinque anni rappresentano un compleanno di tutto rilievo, quanto mai impegnativo, anche per le agitate acque 

finanziarie che, sia la nostra vita culturale, che il nostro Premio, si sono trovati a navigare", ha osservato dal canto suo 

Simona Costa, presidente del Premio letterario Viareggio Repaci - ma il Viareggio non e' affondato: questo dimostra la 

sua intatta vitalita', dovuta alla grande storia e al suo profilo unico nel panorama italiano. Si tratta, infatti, di un 

riconoscimento che ha attraversato una lunga e difficile serie di eventi, tra la grande storia e la piccola cronaca, 

riuscendo a preservare la propria autonomia e liberta' culturale. Un riconoscimento che non mira a rincorrere il gusto del 

momento e l'immediata risposta commerciale, ma cerca, anno per anno, e su tre fronti diversi (narrativa, poesia e 

saggistica) di riconoscere e valorizzare, anche in campo internazionale, le voci piu' originali, destinate a lasciare un 

segno nel dibattito delle idee". 

La manifestazione e' stata promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, dalla Cassa di Pistoia e della 

Lucchesia, da Jaba srl e Liceo dello Sport 'Nobel' di Avenza (Carrara) ed e' stata curata dal settore politiche culturali 

dell'amministrazione comunale di Viareggio. (AGI) 
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Premi: 'Viareggio Repaci', domani sera la finale 85esima edizione = 

(AGI) - Roma, 29 ago. - E' tutto pronto per la finale 

dell'85esima edizione del Premio letterario "Viareggio Repaci" 

2014. La cerimonia di assegnazione dei riconoscimenti si 

svolgera' nella Sala Puccini del Centro Congressi "Principe di 

Piemonte" a Viareggio, in viale Marconi 130, domani sera dalle 

21. Riceveranno il premio "Giuria-Viareggio" i nove finalisti 

delle tre terne di narrativa, poesia e saggistica. Tra loro 

saranno scelti i tre super-vincitori che saranno proclamati nel 

corso della serata e che riceveranno anche il premio 

'Viareggio-Repaci'. Allo storico inglese Paul Ginsborg va il 

premio internazionale "Viareggio-Versilia" per il complesso dei 

suoi studi. Alla memoria del musicista Sergio Sandrelli, 

scomparso l'anno scorso, il "Citta' di Viareggio", per la 

raccolta poetica postuma "Primo verso", mentre alla filologa 

Silvia Chessa il premio per i suoi studi su Petrarca, condotti 

nel solco del magistero di Rosanna Bettarini, gia' presidente 

della manifestazione, venuta a mancare a Firenze nel Natale 

2012. (AGI) 
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(AGI) - Roma, 29 ago. - I premiati, la presidente e i giurati 

saranno presenti alla serata, condotta dal giornalista di 

Raiuno Franco Di Mare. Sul palco la presidente del Premio 

Simona Costa, il sindaco di Viareggio Leonardo Betti, mentre le 

autorita' locali consegneranno i riconoscimenti. Alla serata 

partecipera' inoltre l'attrice Stefania Sandrelli, che 

ritirera' il premio "Citta' di Viareggio" a nome del fratello e 

leggera' alcune liriche dalla sua raccolta. 



    Questi i finalisti. Per la Narrativa: Michele Mari, 

'Roderick Duddle', Einaudi; Antonio Pascale, 'Le attenuanti 

sentimentali', Einaudi; Francesco Pecoraro, 'La vita in tempo 

di pace', Ponte alle Grazie. Per la Poesia: Alessandro Fo, 

'Mancanze', Einaudi; Paolo Ruffilli, 'Variazioni sul tema', 

Aragno; Elena Salibra, 'Nordiche', Stampa 2009. Per la 

Saggistica infine: Gian Arturo Ferrari, 'Libro', Bollati 

Boringhieri; Luciano Mecacci, 'La Ghirlanda fiorentina', 

Adelphi; Massimo Raffaeli, 'I fascisti di sinistra e altri 

scritti sulla prosa', Aragno. 

    Il Premio Viareggio Repaci nasce in Versilia nel 1929 

sulla spiaggia e "sotto un ombrellone" per iniziativa dei tre 

amici Leonida Repaci, Carlo Salsa e Alberto Colantuoni. 

L'eletta compagnia accoglie poi Primo Conti e Gian Capo, con 

l'intenzione di sottrarre il Premio al chiuso dei cenacoli e di 

aprirlo 'en plein air' alla libera circolazione delle idee 

nella societa' letteraria italiana. Viareggio fu scelta perche' 

"noi fondatori - spiego' anni dopo Repaci - intendemmo 

contraccambiare la bella spiaggia di quell'amore che aveva 

saputo accendere nel fondo di noi, da quando avevamo associato 

il suo nome a quello di Shelley, il ricordo di un tonfo di 

risacca al crepitio del rogo col quale un Poeta ritornava, dio 

immortale, ai puri spazi da cui era disceso per scolpire la 

statua di Prometeo, finalmente liberato dalle potenze e dalle 

presenze del Male". (AGI) 
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Premio Viareggio-Rèpaci: una serata di
festa con tutti i premiati guardando al
futuro
I super vincitori: Francesco Pecoraro ( narrativa), Alessandro Fo
(poesia), Luciano Mecacci (saggistica)

Ha chiuso i battenti una significativa edizione del premio Viareggio-Rèpaci, 85 anni di vita, non solo

con la premiazione dei vincitori, cosa essenziale, in un clima di festa, ma anche con l’annuncio che ha

trovato finalmente una sede, a Villa Paolina, Musei Civici di Viareggio, come progettato fin dai primi

giorni del loro insediamento dal sindaco Leonardo Betti e dall’assessore Glauco Del Pino, inaugurata

all’inizio del mese di aprile. “Un compleanno -ha ricordato la presidente del premio, Simona Costa

﴾docente di Letteratura italiana contemporanea all’Università Roma Tre﴿ – molto impegnativo, di tutto

rilievo anche per le acque agitate finanziarie che sia la vita culturale che il nostro premio si sono trovati

a navigare. Ma il ‘Viareggio’ non è affondato, anche se c’è chi ci ha provato: questo dimostra la sua

intatta vitalità, dovuta alla grande storia e al suo profilo unico nel panorama italiano. Si tratta, infatti, di

un riconoscimento che ha attraversato una lunga e difficile serie di eventi, tra la grande storia e la

piccola cronaca, riuscendo a preservare la propria autonomia e libertà culturale. Un riconoscimento -

ha proseguito- che non mira a rincorrere il gusto del momento e l’immediata risposta commerciale, ma

cerca anno per anno e su tre fronti diversi ﴾narrativa, saggistica, poesia﴿ di riconoscere e valorizzare,

anche in campo internazionale le voci più originali, destinate a lasciare un segno nel dibattito delle

idee”.
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Una serata importante non solo per la “capitale della Versilia” ma per la cultura italiana quella che si è

svolta nella sala Puccini del centro congressi “Principe di Piemonte” del Comune di Viareggio Sul palco,

con Simona Costa e la Giuria, il giornalista di Rai Uno, Franco Di Mare, che ha intervistato i finalisti

delle tre terne, narrativa, saggistica e poesia a cui è stato assegnato il premio “Giuria Viareggio” e il

premio “Viareggio Rèpaci”. Dalle tre terne la Giuria ha poi scelto i “super vincitori” con motivazioni lette

dai giurati: per la narrativa, Francesco Pecoraro, per la saggistica, Alessandro Fo per la poesia e

Luciano Mecacci per la saggistica. I premi sono stati consegnati dal sindaco Betti, dall’assessore alla

Cultura, Del Pino, da altre autorità locali. Alla serata ha partecipato, molto applaudita, anche Stefania

Sandrelli, viareggina doc, che ha ritirato il premio a alla memoria del fratello, il musicista Sergio

Sandrelli, scomparso l’anno scorso, ed ha letto alcune liriche dalla raccolta dall’opera postuma “Primo

verso” che lei stessa ha raccolto e pubblicato.

La Giuria ha assegnato alla storico inglese Paul Ginsborg il premio internazionale “Viareggio-Versilia”

per il complesso dei suoi studi. Alla filologa Silvia Chessa il premio per gli studi su Petrarca, condotti nel

solco del magistero di Rosanna Bettarini, già presidente della manifestazione, venuta a mancare a

Firenze nel Natale 2012. Questi i premiati nelle tre sezioni: NARRATIVA - Michele Mari, Roderick

Duddle, Einaudi ; Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi Francesco Pecoraro, ﴾ superr

vincitore﴿ La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie. POESIA - Alessandro Fo ﴾ super vincitore﴿

Mancanze, Einaudi; Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno; Elena Salibra, Nordiche, Stampa 2009.

SAGGISTICA - Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri; Luciano Mecacci ﴾ super vincitore﴿La

Ghirlanda fiorentina, Adelphi; Massimo Raffaeli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno.

Con questa serata si conferma che il premio, ha ormai 85 anni,ha superato un periodo di difficoltà e

può guardare al futuro con qualche certezza anche se la vita della manifestazioni culturali in Italia non

è mai delle più facili. Si richiama all’obiettivo che era nelle intenzioni di Rèpaci, dei suoi amici Carlo

Salsa, Alberto Colantuoni,di fare della manifestazione,nata nel 1929, come si racconta sotto gli

ombrelloni di uno stabilimento balneare di Viareggio, non un “cenacoio “ di intellettuali ma un momento

di coinvolgimento di una città come Viareggio che, nella sua storia, ha visto presenze significative di

intellettuali, letterati, pittori, scultori che in Versilia hanno vissuto e creato opere significative.

Testimonianza di una storia che racconta momenti importanti della vita del nostro Paese. Anche dal

punto di vista visivo perché nei locali assegnati al premio trovano posto 181 opere d’arte, donate da

“maestri” di cui ricordiamo, fra gli altri, Guttuso, Viani, Attardi, Vespignani. I premiati di questa serata

inaugurano una nuova serie del Viareggio. Come più volte ha sottolineato la presidente del Premio, la

professoressa Simonetta Costa, Leonida Rèpaci intendeva coniugare letteratura e arti figurative, una

tradizione che bene esprime la città di Viareggio. Ai premiati di questa serata l’onore di entrare a far

parte di questa “storia” che segna periodo significativi del novecento, Ma anche l’onore di trasmettere

con le loro opere i segni di una cultura che, forte di un passato, straordinario ha la capacità di

guardare al futuro. Le scelte della Giuria, presieduta da Simona Costa,ci pare di poter dire. si muovono

in questa direzione.
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Sei in: il Tirreno / Versilia / Cronaca / Rush finale per il premio letterario Viareggio-Rèpaci

30 agosto 2014

premi premi letterari scrittori poeti saggisti

0 TweetTweet 1 Email

Rush finale per il premio letterario Viareggio-
Rèpaci
Anche Stefania Sandrelli tra i protagonisti della serata, chiamata a ritirare il premio speciale assegnato al
fratello Sergio, scomparso l’anno scorso, per la raccolta di poesie “Primo verso”

VIAREGGIO. Tre scrittori, tre poeti e tre saggisti: sono i
concorrenti in lizza per conquistare L’85ª del Premio
letterario Viareggio-Rèpaci 2014. La cerimonia di assegnazione
dei riconoscimenti al centro congressi Principe di Piemonte di
Viareggio: oltre che per i nove finalisti premi assegnati allo storico
inglese Paul Ginsborg per il complesso dei suoi studi, alla
memoria del musicista Sergio Sandrelli, scomparso l'anno
scorso, per la raccolta poetica postuma "Primo verso", e alla
filologa Silvia Chessa per i suoi studi su Petrarca, condotti nel
solco del magistero di Rosanna Bettarini, già presidente della
manifestazione, venuta a mancare a Firenze nel Natale 2012.

Alla serata, condotta dal giornalista di Raiuno Franco Di Mare, un intervento speciale: quello dell'attrice
Stefania Sandrelli, chiamata a ritirare il premio "Città di Viareggio" a nome del fratello.

Ma ecco l'elenco dei finalisti e delle opere in gara.

Narrativa: Michele Mari, Roderick Duddle, Einaudi; Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi;
Francesco Pecoraro, La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie

Poesia: Alessandro Fo, Mancanze, Einaudi; Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno; Elena Salibra,
Nordiche, Stampa 2009.

Saggistica: Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri; Luciano Mecacci, La Ghirlanda fiorentina, Adelphi;
Massimo Raffaeli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno.

0 TweetTweet 1 Email
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Alessandro del Dotto Umberto Buratti
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e viene arrestato
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Rush finale per il premio letterario
Viareggio-Rèpaci
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ANNO 3° GIOVEDÌ, 28 AGOSTO 2014 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Cultura Economia Sport Enogastronomia Confcommercio Ce n'è anche per Cecco a cena

Rubriche interSvista L'evento Brevi Massarosa Camaiore Pietrasanta Forte dei Marmi A. Versilia

Massa e Carrara Lucca Meteo Cinema

CULTURA

Viareggio-Rèpaci, rush finale per la premiazione
di sabato
giovedì, 28 agosto 2014, 18:03

Ultimi preparativi per la sera di sabato 30

agosto, finale dell'85ma edizione del Premio

letterario "Viareggio Rèpaci" 2014. La

cerimonia di assegnazione dei riconoscimenti si

svolgerà nella Sala Puccini del Centro Congressi

"Principe di Piemonte" del Comune versiliano, in

viale Marconi 130, a partire dalle 21.

Riceveranno il premio "Giuria-Viareggio" i nove finalisti delle tre terne di narrativa, poesia

e saggistica. Fra essi saranno scelti i tre supervincitori, che saranno proclamati nel corso

della serata. A loro verrà attribuito anche il premio "Viareggio-Rèpaci".

Allo storico inglese Paul Ginsborg va il premio internazionale "Viareggio-Versilia" per il

complesso dei suoi studi. Alla memoria del musicista Sergio Sandrelli, scomparso l'anno

scorso, il "Città di Viareggio", per la raccolta poetica postuma "Primo verso". Alla

filologa Silvia Chessa il premio per il complesso dei suoi studi su Petrarca, condotti nel

solco del magistero di Rosanna Bettarini, già presidente della manifestazione, venuta a

mancare a Firenze nel Natale 2012.

I premiati, la presidente e i giurati saranno presenti alla serata, condotta dal giornalista di

Raiuno, Franco Di Mare. Sul palco la presidente del Premio, professoressa Simona

Costa, il sindaco di Viareggio, avvocato Leonardo Betti, mentre le autorità locali

consegneranno i riconoscimenti. Alla serata parteciperà anche l'attrice Stefania Sandrelli,

che ritirerà il premio "Città di Viareggio" a nome del fratello e leggerà alcune liriche dalla

sua raccolta.

L'elenco dei finalisti e delle opere in gara:

Narrativa

Michele Mari, Roderick Duddle, Einaudi 

Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi

Francesco Pecoraro, La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie

Poesia

Alessandro Fo, Mancanze, Einaudi

Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno

Elena Salibra, Nordiche, Stampa 2009

Saggistica

Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri

Luciano Mecacci, La Ghirlanda fiorentina, Adelphi

Massimo Raffaeli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno

La giuria, presieduta da Simona Costa, è composta da Maria Pia Ammirati, Marino

Biondi, Luciano Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco

Contorbia, Anna De Simone, Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma

Giammattei, Sergio Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario Graziano Parri,

Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, Federico Roncoroni, Anna Maria Torroncelli e Gian

Mario Villata. 

ALTRI ARTICOLI IN CULTURA

giovedì, 28 agosto 2014, 18:06

Musica classica al Gran teatro
Puccini: in scena Alessandro
Marino

Supporters

RICERCA NEL SITO

Vai
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Questo articolo è stato letto 41 volte.

Domani alle ore 18.30 nel Foyer Gran

Teatro Puccini si terrà il recital per

pianoforte di Alessandro Marino con

musiche di Moscheles, Chopin,

Liszt,Gershwin, Alkan. Ingresso libero

giovedì, 28 agosto 2014, 14:30

Turandot di nuovo in scena:
Liu sarà il soprano
torrelaghese Alessandra
Meozzi
A proporre gli enigmi al principe Calaf

nella rappresentazione di Turandot in

programma domani 29 agosto per il

60° Festival Puccini Lise Lindstrom,

soprano americano nata a Sonora in

California, il cuore dell’epopea della

corsa all’oro ottocentesca

giovedì, 28 agosto 2014, 09:40

I legali di Colombini si
muovono, chiesto il
risarcimento danni al
Pucciniano
I legali del Puccini e la sua Lucca

Festival hanno inviato ufficialmente la

lettera di richiesta per il risarcimento

dei danni - avanzata da Andrea

Colombini e dall'associazione

culturale da lui diretta - alla

Fondazione Festival Pucciniano

mercoledì, 27 agosto 2014, 09:10

Nuovo appuntamento con il
Festival "Viareggio la città del
cuore di Shelley"
Sabato 6 Settembre 2014, presso i

locali di Villa Paolina alle ore 21, il

Festival, ideato da Cinquemarzo

Edizioni e dedicato al famoso poeta

inglese, premierà i vincitori del

concorso #Shelley14, sviluppato su

Twitter

CHI SIAMO

La Gazzetta di Viareggio è una testata giornalistica autorizzata dal Tribunale di
Lucca il 15-11-2011 al n. 934 del Registro periodici.
Direttore responsabile: Aldo Grandi.

COPYRIGHT

La Gazzetta di Viareggio by La Gazzetta di Viareggio is licensed under a Creative
Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 3.0 Italia
License.

  INFORMAZIONI

Pubblicità
Redazione
Scrivi al giornale
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Sei in: il Tirreno / Livorno / Toscana / Il Viareggio va a Pecoraro

31 agosto 2014

0 TweetTweet 0 Email

Il Viareggio va a Pecoraro
Il romanzo dello scrittore romano “La vita in tempo di pace” vince il premio 2014

VIAREGGIO. Francesco Pecoraro con «La vita in tempo di
pace» edito da Ponte alle Grazie ha vinto il premio
Viareggio 2014.

Per la sezione poesia il premio è andato ad Alessandro Fo con la
raccolta «Mancanze», edito da Einaudi.Infine per la saggistica ha
vinto il Viareggio-Repaci Luciano Mecacci con «La Ghirlanda
fiorentina», una ricostruzione dell’omicidio del filosofo Giovanni
Gentile avvenuta giusto 70 anni fa a Firenze ad opera dei
partigiani. Il lavoro è edito da Adelphi e racconta di una vicenda
tragica quanto controversa.

Nel corso della premiazione svoltasi ieri sera al bagno Principe di Piemonte, è stato consegnato anche il
premio Viareggio-Versilia andato allo storico Paul Ginsborg.

Uno speciale riconoscimento (postumo) deciso dalla giuria presieduta da Simona Costa è andato a «Primo
verso» la raccolta di poesia scritte da Sergio Sandrelli, ma pubblicate dopo la morte dalla sorella, la celebre
attrice viareggina Stefania Sandrelli. Ed è stata proprio lei a ricevere il premio nel corso della bella serata
viareggina.

Francesco Pecoraro, 69 anni romano, è stato felice del riconoscimento per un romanzo che è già stato
finalista al premio Strega, vinto poi da Piccolo. «La vita in tempo di pace» racconta della vita di Ivo Brandani,
ingegnere. Una storia che parte dal 2015 e va ritroso. Una sorta di ricostruzione in forma di romanzo della
storia del nostro Paese, dal primo dopoguerra al Sessantotto e dopo.

0 TweetTweet 0 Email

PUBBLICA QUI LA TUA INSERZIONE PPN

 Auto  Moto

Modello

Qualsiasi

Regione

Toscana CERCA

PUBBLICA IL TUO ANNUNCIO

CASE LAVORO ENTI

PERSONE: i nomi 
degli ultimi tre giorni

LUOGHI: la mappa
degli ultimi tre giorni

Annunci

Toscana, Pisa, Montopoli in Val d'arno
Honda @ 125 125 cc anno 2000 26500 km
Colore blu con bauletto revisionato gomme
e freni ok perfette condizioni vedere per
credere € 450 Via Arno 32

0ConsigliaConsiglia

0ConsigliaConsiglia

Il Tirreno

Il Tirreno piace a 105.121 persone.

Mi piaceMi piace

Home Cronaca Sport Italia e Mondo Foto Video Toscana Ristoranti Aste e Appalti Annunci Casa Lavoro Negozi

MOTORI

Scegli la tua home page

CERCA

1

Data

Pagina

Foglio

01-09-2014

0
4
0
5
8
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Ponte alle Grazie Pag. 12

















 

PREMI: SCELTA LA 'ROSA' DEI LIBRI PER IL VIAREGGIO REPACI 2014 

      PER LE TRE SEZIONI DI NARRATIVA, POESIA E SAGGISTICA 

 

      Viareggio (Lucca), 25 mag. (Adnkronos) - La giuria del Premio 

letterario ''Viareggio Re'paci'' ha stabilito la rosa dei titoli per 

le tre sezioni di narrativa, poesia e saggistica dell'85esima edizione 

del riconoscimento. Le opere scelte sono per la sezione di Narrativa. 

Fausta Garavini, "Vita di Monsu' Desiderio" (Bompiani); Michele Mari, 

"Roderick Duddle" (Einaudi); Melania Mazzucco "Sei come sei" 

(Einaudi); Antonio Pascale "Le attenuanti sentimentali" 

(Einaudi);Francesco Pecoraro "La vita in tempo di pace" (Ponte alle 

Grazie); Aurelio Picca "Un giorno di gioia" (Bompiani); Antonio 

Scurati "Il padre infedele" (Bompiani); Sebastiano Vassalli "Terre 

selvagge" (Rizzoli). 

      Per la sezione di Poesia: Augusto Blotto "I mattini partivi" 

(Aragno); Alba Donati "Idillio con cagnolino" Fazi; Alessandro Fo 

"Mancanze" (Einaudi); Silvio Ramat "La dirimpettaia e altri affanni" 

(Mondadori); Paolo Ruffilli "Variazioni sul tema" (Aragno); Elena 

Salibra "Nordiche" (Stampa 2009); Francesco Scarabicchi "Con ogni mio 

sapere e diligentia. Stanze per Lorenzo Lotto" (Liberilibri); Giacomo 

Trinci "Inter nos" (Aragno). 

      Per la sezione di Saggistica: Antonio Armano "Maledizioni" 

(Aragno); Remo Bodei "Immaginare altre vite" (Feltrinelli);Gian Arturo 



Ferrari "Libro" (Bollati Boringhieri); Stefano Jossa "Un paese senza 

eroi" (Laterza); Luigi Mascilli Migliorini "Metternich" (Salerno); 

Luciano Mecacci "La ghirlanda fiorentina" (Adelphi); Massimo Raffaelli 

"I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa" (Aragno); Gian 

Enrico Rusconi "1914: attacco a Occidente"(Il Mulino); Benedetta 

Tobagi "Una stella incoronata di buio" (Einaudi). (segue) 

      (Rex/Col/Adnkronos) 

25-MAG-14 10:43 

  

PREMI: SCELTA LA 'ROSA' DEI LIBRI PER IL VIAREGGIO RE'PACI 2014 (2) = 

      SIMONA COSTA, LIBRI CHE CONFERMANO LA VIVACITA' DELL'OFFERTA 

CULTURALE 

      (Adnkronos) - ''Anche quest'anno -spiega Simona Costa, 

presidente del Premio letterario Viareggio Re'paci- la giuria ha 

valutato molti libri pubblicati dalle piu' varie case editrici ed ha 

apprezzato la vivacita' dell'attuale offerta culturale". 

      Giunto quest'anno all'ottantacinquesima edizione, il Premio 

"mostra ancora una volta la sua forza nella tradizione e nella 

vitalita' -continua Costa- Un riconoscimento importante per la cultura 

italiana che ne sottolinea il prestigio internazionale''. 

      La giuria del Premio -oltre che dalla presidente Costa- e' 

formata da 21 membri: Maria Pia Ammirati, Marino Biondi, Luciano 

Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco 

Contorbia, Anna De Simone, Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, 

Emma Giammattei, Sergio Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, 

Mario Graziano Parri, Gabriele Pedulla', Giorgio Pressburger, Federico 



Roncoroni, Anna Maria Torroncelli, Gian Mario Villata. Ne e' 

segretaria Costanza Geddes da Filicaia. (segue) 

      (Rex/Col/Adnkronos) 

25-MAG-14 10:59 

  

PREMI: SCELTA LA 'ROSA' DEI LIBRI PER IL VIAREGGIO RE'PACI 2014 (3) = 

      PROSSIMO APPUNTAMENTO IL 30 GIUGNO PER LA TERNA DEI FINALISTI 

  

      (Adnkronos) - I libri segnalati dai giurati per le tre sezioni 

di Narrativa, Poesia e Saggistica rispondono alle seguenti 

caratteristiche: sono scritti in italiano come lingua originale, di 

autore vivente e usciti tra il primo maggio 2013 e il 30 aprile 2014. 

      Tra essi sono stati prescelti i 25 volumi della rosa; un premio 

che resta ''liber et immunis'', come vuole il suo motto, fin dalla 

fondazione nel 1929 a opera di Leonida Re'paci, a cui e' intitolato, 

il quale fu scrittore, saggista, poeta e drammaturgo, nonche' pittore 

italiano. 

      La giuria tornera' a riunirsi il prossimo 30 giugno per 

stabilire la terna dei finalisti di ciascuna sezione e il Premio 

Internazionale, attribuito ogni anno a una personalita' distintasi per 

la cultura, la pace e la cooperazione tra i popoli. La serata finale 

avra' luogo a Viareggio, sabato 30 agosto 2014. 

  

      (Rex/Col/Adnkronos) 

25-MAG-14 11:09 

 







SCAFFALE/1

Le affinità tra Einstein e Lemaître
« Racconti loro dell’inizio dell’ Universo. Voglio sapere del giorno senza ieri». Einstein e
Lemaître. Cosa potrà mai esservi in comune tra il più importante scienziato tedesco del
Novecento, in perenne dispregio verso l’ascesi religiosa, e un sacerdote belga?
Sembrerebbe l’eterna dialettica tra le ragioni della scienza e quelli della fede. Ne parla
Stuart Clark in «Il giorno senza ieri» (Dedalo). Tra il centralismo antropologico dell’
evoluzione materiale e lo spiritualismo ontologico della creazione metafisica. Il dualistico
amore di Sant’ Agostino: «Due amori fecero due città: la città terrena l’amore di sé fino
al disprezzo di Dio, la città celeste l’amore di Dio fino al disprezzo di sé». In realtà, nella
contingenza drammatica della storia, alle soglie della distopia nell’ebbrezza sanguinosa
della «Grande Guerra», quelle di Einstein e di Lemaître, furono vite parallele destinate a
scontrarsi ed incontrarsi. Una zona neutra, un punto infinito aldilà dell’ «umana, troppo
umana» percezione di spazio e tempo, dove tangono le distanze e reciprocamente si
annullano. Alla Teoria della relatività di Einstein, si viene a sommare l’ ipotesi di Lamaitre:
un giorno senza ieri, un prima dell’inizio, un attimo di luce prima dell’inarrestabile moto
universale. Punto- infinito, semantica del macrocosmo universale opposta al microcosmo
esistenziale. Simul stabunt nel tormento e nella sofferenza. Entrambi condannati ai ritmi
della mortale biologia, eppure entrambi rivolti verso l’ eternità misteriosa delle stelle.

GIUSEPPE CONSOLI

IL PREMIO DI NARRATIVA

I finalisti del Viareggio-Repaci
La giuria del Premio letterario «Viareggio Rèpaci» ha stabilito la rosa dei titoli per
le tre sezioni di narrativa, poesia e saggistica dell’ edizione n. 85. Le opere scelte
sono per la sezione di narrativa: Fausta Garavini, «Vita di Monsù Desiderio»
(Bompiani); Michele Mari, «Roderick Duddle» (Einaudi); Melania Mazzucco «Sei
come sei» (Einaudi); Antonio Pascale «Le attenuanti sentimentali» (Einaudi);
Francesco Pecoraro «La vita in tempo di pace» (Ponte alle Grazie); Aurelio Picca
«Un giorno di gioia» (Bompiani); Antonio Scurati «Il padre infedele» (Bompiani);
Sebastiano Vassalli «Terre selvagge» (Rizzoli). Per la sezione di saggistica: Antonio
Armano «Maledizioni» (Aragno); Remo Bodei «Immaginare altre vite» (Feltrinelli);
Gian Arturo Ferrari «Libro» (Bollati Boringhieri); Stefano Jossa «Un paese senza
eroi» (Laterza); Luigi Mascilli Migliorini «Metternich» (Salerno); Luciano Mecacci
«La ghirlanda fiorentina» (Adelphi); Massimo Raffaelli «I fascisti di sinistra e altri
scritti sulla prosa» (Aragno); Gian Enrico Rusconi «1914: attacco a Occidente» (Il
Mulino); Benedetta Tobagi «Una stella incoronata di buio» (Einaudi).
Giunto all’ottantacinquesima edizione, il Premio «mostra ancora una volta la sua
forza nella tradizione e nella vitalità - dice la presidente del premio Simona Costa
(nella foto) - Un riconoscimento importante per la cultura italiana che ne
sottolinea il prestigio internazionale».

FRANCESCO LO SARDO
Convegni e pubblicazione per
rendere lustro al martire
antifascista messinese e a tutti gli
altri perseguitati dal regime

A fianco una
immagine del
1925 di Francesco
Lo Sardo. A
destra,
l’onorevole
siciliano, nel
1926, mentre
entra al
Parlamento

Un risarcimento
per «il terribile
nemico del Duce»

SEBASTIANO SAGLIMBENI

rancesco Lo Sardo nella chiusa
del suo primo Memoriale, scrit-
to nell’anno 1927 nel carcere
di Regina Coeli, dopo un anno

di detenzione, conclude: «Noi possia-
mo intonare, con sicura coscienza, l’o-
razione Exoriare aliquis nostris ex os-
sibus ultor.  (Sorga dalle mia ossa un
vendicatore!) ». Questo ricorso al ver-
so virgiliano 625 del IV libro dell’
Eneide suona come un messaggio e
una conseguente rivendicazione del-
la sua giusta causa ideologica e dell’in-
giusta, ignominiosa e letale prigione
decretata da quel potere fascista im-
perante. «Un vendicatore» potrei con-
siderare me stesso: per tutto ciò che
ho provato sentitamente a costruire,
riscattando e facendo, in qualche mo-
do, circolare il pensiero scritto neglet-
to di Lo Sardo. E’ dal 1979, con qualche
interruzione, che propongo occasioni
per solennizzare il nome di Lo Sardo,
uno dei nostri grandi italiani. In quel-
l’anno, l’1 agosto del 1979, alcuni gior-
nali avevano diffuso la sconcertante
notizia delle spese di giustizia del Tri-
bunale Speciale pervenute al nipote
del martire, il medico messinese Sal-
vatore Lo Sardo, che aveva ereditato la
casa dello zio. Un articolo su La Re-
pubblica, dal titolo «Il conto del Tribu-
nale speciale arriva dopo mezzo seco-
lo agli eredi/ martire antifascista e
moroso», a firma di Daniela Pasti, mi
ha motivato ad un lungo impegno
consistente nel ritrovamento di tutte
le lettere che Lo Sardo aveva spedito
dal 1926 al 1931 alla moglie Teresina
Fazio e al nipote Francesco dalle car-
ceri di Messina, Catania, Roma, Sassa-
ri, Oneglia, Turi di Bari e Poggioreale
di Napoli. Dopo questo mio approccio
con la vicenda losardiana, a cura del
nipote Francesco, che si sentiva come
in colpa nei confronti dello zio, di cui
custodiva molto materiale inedito, è
uscito nel 1981 con Edizioni del Panie-
re «Nessuno lo dimentichi», con il sot-
totitolo «Vita, discorsi, memoriali, let-
tere inediti di Francesco Lo Sardo», e
con una mia nota introduttiva. Dopo
alcuni anni, nell’ottobre del 1988, a
mia cura, con la stessa editrice, tutto

F

l’Epistolario, un grande romanzo di
fede, di dolore e di lenta, straziante
morte. Il titolo sulla prima pagina di
copertina reca la riproduzione di un
dipinto di Salvatore Tropea, all’inter-
no immagini del martire e la riprodu-
zione di alcune sue lettere originali
annerite dalla censura che maschera-
va quelle comunicazioni contenenti
bisogni e patimenti fisici e morali del
«terribile nemico del Duce». Si legge
nelle lettere uno stile fatto di natura-
lezza e semplicità, con dentro l’uo-
mo di sempre, seppure lacerato nel fi-
sico, l’uomo vivo nello spirito che ir-
rompe ricordando l’interezza della
sua fede, per cui - «e per nessuna altra

ragione» - si trova rinchiuso in carce-
re. «Qui ci chiamano tutti per numeri.
Io sono il (numero) 8938 …, quanto a
me, la mia educazione, i miei studi, la
mia età, le mie ragioni per cui soffro
non possono farmi deviare per queste
inerzie…», scrive il morente prigio-
niero del fascismo in una delle lettere
indirizzate alla moglie Teresina Fazio
dalla casa penale di Oneglia il
5/2/1929. In un’altra, fra le ultime,
prima di morire, per mancanza (fred-
damente studiata) di cure, comunica
al fratello Giovannino: «Ormai il mio
destino è segnato! Chiuderò la mia
esistenza in carcere, privo di questi
conforti che sono il migliore viatico

per chi deve dare l’ultimo addio alla
vita. Che fare? Disperarsi. No, affat-
to…». Lo Sardo non s’era disperato
nemmeno - e prevedeva una sua
brutta fine - quando il deputato Crisa-
fulli- Mondio, un asservito al regime
fascista, lo voleva assassinare con un
pugnale, quando alcuni facinorosi gli
andavano cantando: «Con la barba di
Lo Sardo / facciamo spazzolini / per
pulire le scarpe / a Benito Mussolini»,
e quando, mentre parlamentare, con
arbitrio e illegalità, lo arrestarono a
Messina. All’impegno di chi questa
nota redige si sono uniti altri, in nome
di Lo Sardo. Ultimamente, il 17 di-
cembre del 2012, per la circostanza

del Centocinquantesimo anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, la professoressa
Franca Sinagra Brisca si è energica-
mente impegnata, con la piena e sen-
tita collaborazione di Antonino Leti-
zia, ad organizzare un convegno in
nome di Francesco Lo Sardo. Dalle re-
lazioni del convegno un rifiorire di
altri protagonisti antifascisti dell’area
dei Nebrodi. Rievocati, fra altri, Pietro
Pizzuto di Ficarra, i fratelli di Lena ed
un altro Pietro Pizzuto di Naso, risco-
perto dal nipote Ignazio Masitto. Tut-
ti perseguitati e nelle galere del regi-
me fascista. Recentissimamente la so-
praddetta Franca Sinagra Brisca ha
ottenuto dal Comune di Naso un ex
convento, nel quale, restaurato, sono
esposti immagini di Lo Sardo e libri.
Entro quest’anno uscirà con Editorial
Melvin di Caracas, fondata d a Eligio
Restifo, un libro che contempla, a cu-
ra di chi questa nota redige, gli inter-
venti che Lo Sardo pronunciò dal 1925
al 1926 alla Camera dei deputati.

In nome di Lo Sardo, nato a Naso il
1871 e morto a Poggioreale di Napo-
li il 30 maggio del 1931, per conclu-
dere, si ricordi: «Vitae suae non fidei
oblitus memini obliviscendus nulli.
(Dimentico della propria vita, non
della fede, nessuno lo dimentichi) ».
Epigrafe, questa, che l’umanista Con-
cetto Marchesi dettò perché fosse
scolpita sulla lapide sepolcrale di Lo
Sardo, le cui ceneri riposano nel cimi-
tero di Messina.

MPI CCIT TO M

Il dialettologo
indaga

l’origine
delle parole

SERGIO SCIACCA

on c’è un libro più inedito
di uno edito da tempo»:
con questo apparente pa-
radosso, Giuseppe Giar-

rizzo, preside emerito della facoltà di
Lettere dell’Università di Catania, mae-
stro indiscusso dell’analisi storica in Ita-
lia e fuori, ha concluso la conversazione
che mi ha concesso a margine del conve-
gno di studi su Giorgio Piccitto (1916-
1972) promosso nei giorni scorsi dal di-
partimento di Scienze Umanistiche, per
la presentazione dei suoi scritti (editi,
ma pressoché introvabili): sono accorsi
molti che lo hanno avuto Maestro e insi-
gni studiosi che lo hanno conosciuto e
che ne continuano l’impegno. Piccitto,
ragusano, dominava perfettamente il te-
desco, aveva studiato alla Normale di
Pisa e aveva una visione della linguistica
e della società che vedeva nelle forme
dialettali (oggi snobisticamente sprezza-
te) la continuità storica della nostra ci-
viltà: «u fesi» (il piccone) è arabo; «agghi-
cari» (arrivare) è greco, il vocalismo me-
tafonetico di alcuni idiomi isolani attesa
dell’influenza normanna, certe conso-
nanti aspirate degli idiomi dell’interno
siciliano sono imparentate con le analo-
ghe del greco antico. I Latini, che sentiva-
no perfettamente la pronuncia classica,
trascrivessero come «philosophia», quel-
la che tutti i moderni hanno chiamato
«filosofia». Vezzo grafico? No. Perché i
Latini avrebbero potuto benissimo tra-
scrivere con una bella F quel suono che
avevano nella propria parlata. E invece il
popolo, che raramente sapeva scrivere,
ma aveva le orecchie assai fini, diceva
«ampora» (che è rimasta nella nostra
«ampolla») per quella parola greca che i
dotti trascrivevano «amphora». In realtà
fa «f» dei Greci era quello che si trascrive-
va: una «p» seguita da leggera aspirazio-
ne, che il popolo non si curava di aggiun-
gere. Quella leggera aspirazione (non
tanto leggera veramente) si trova in al-
cune inflessioni siciliane dove, anche
quando si parla italiano, si sente dire
«apphunto, ecchotuttho... » con una leg-
gerissima aspirazione. Potremmo orga-
nizzare viaggi di istruzione da tutti i luo-
ghi dove si studia il greco (classico) per
apprendere dai discendenti dei Greci di
Sicilia la pronuncia direttamente filiata
dalphi, chi e theta degli antichi.

Una verità alla quale Giorgio Piccitto
dava l’avallo della sua autorevole cono-
scenza linguistica. Per l’eminente stu-
dioso, infatti, il dialettologo non è colui
che elenca specie e sottospecie di paro-
le, ma chi ne indaga la provenienza, trat-
tando il patrimonio popolare non come
cascame espressivo di più nobili fona-
zioni, ma come il tramite diretto di una
vicenda storica la cui rappresentazione
grafica e letteraria è sempre artificiosa.
La «pieve» dell’italiano popolare è più
prossima alle origini (sociali) della lin-
gua rispetto alla «plebe» riesumata dagli
storici. E possiede in più una connotazio-
ne umana, che il termine purista scono-
sce. Il monumento della linguistica sici-
liana ideato dal Piccitto fu il suo vocabo-
lario siciliano, in cinque voll., fondamen-
to sicuro non solo per interpretare il
senso di alcuni termini, ma per scrutare
la cultura siciliana nel suo dare e nel
suo ricevere.

«N

«KAFKA E IL MISTERO DEL PROCESSO» DI SALVO ZAPPULLA

Avventura esilarante e denuncia del cinismo
AURELIO CALIRI

onsiderato che uno scrittore nelle sue
opere finisca in fondo per raccontare se
stesso, leggendo l’ultimo romanzo di Sal-
vo Zappulla, «Kafka e il mistero del pro-

cesso» (Melino Nerella Edizioni), rimango sba-
lordito dalla profondità della sua personalità e
dall’abilità con cui ha saputo fondere fantasia,
ironia, passione, tenerezza, attraverso una scrit-
tura incalzante, scatenata, di una leggerezza che
ha pochi precedenti nella storia della letteratu-
ra, in cui i colpi di scena continui hanno dell’in-
credibile dalla prima all’ultima pagina. E direi, a
proposito, e senza esagerare nel mio giudizio,
che questo libro straordinario e originalissimo
rappresenta proprio il «trionfo della fantasia».

La storia di primo acchito è esilarante, ma poi,
man mano che ci si addentra nell’ avventura

C
dell’autore, novello protagonista dei personaggi
di Kafka e come loro prigioniero del sistema, si
capisce quanto sia grandiosa: c’è in essa, in sin-
tesi, tutto il mistero della vita dell’uomo, del
suo anelito incessante alla ricerca della bellezza,
della presa di coscienza della propria dignità e
nobiltà che lo porta a rifuggire da qualsiasi com-
promesso. E’ una storia che ha l’intento di con-
trastare gli interessi oscuri del potere il quale
vuole cancellare a ogni costo la sete di conoscen-
za dell’umanità distruggendo la cultura e con es-
sa i libri che hanno segnato il progresso della ci-
viltà, instaurando così una sorta di totalitari-
smo ideologico al fine di conseguire i propri lo-
schi affari.

Questo libro è un baluardo contro l’oscuranti-
smo, è una denuncia vibrante contro il cinismo,
la prepotenza in cui giorno dopo giorno ci im-
battiamo.

Ma è anche un libro di poesia in cui il sogno
è l’elemento essenziale per respirare, per vive-
re, in cui il surreale e il fiabesco hanno un ruo-
lo determinante. Fanno capolino così i grandi
della letteratura attraverso un dialogo ideale
con l’ Autore, da Dante a Buzzati, da Dumas a
Collodi, da Shakespeare ad Andersen. Ma a me
viene anche di pensare all’autore dei «Viaggi di
Gulliver» e a un altro grande romanzo, «L’om-
bra del vento», dello scrittore spagnolo Carlos
Ruiz Zafòn, nel quale il libro assurge a linfa es-
senziale per la crescita ideale e morale del-
l’uomo: nel romanzo di Zappulla occhieggiano
anche loro perché la vera arte è una ventata di
bellezza che avvolge i grandi artisti senza che a
volte l’uno sappia dell’altro.

«Kafka e il mistero del processo» farà di sicu-
ro, e a lungo, parlare di sé perché è un capolavo-
ro assoluto. Ne sono fermamente convinto.LA COPERTINA DEL LIBRO
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11:35 SAB 24 MAG 2014 VersiliaToday.it STAMPA

Enrico Testa VIAREGGIO. La giuria del Premio letterario “Viareggio 
Rèpaci”, riunita ieri 23 maggio, ha stabilito la rosa dei titoli 
per le tre sezioni di narrativa, poesia e saggistica 
dell’85esima edizione del riconoscimento. Le opere scelte 
sono le seguenti:

Narrativa

Fausta Garavini, Vita di Monsù Desiderio, Bompiani

Michele Mari, Roderick Duddle, Einaudi

Melania Mazzucco, Sei come sei, Einaudi

Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi

Francesco Pecoraro, La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie

Aurelio Picca, Un giorno di gioia, Bompiani

Antonio Scurati, Il padre infedele, Bompiani

Sebastiano Vassalli, Terre selvagge, Rizzoli

PREMIO VIAREGGIO RÈPACI: SCELTA LA 
ROSA DEI FINALISTI PER NARRATIVA, 
POESIA E SAGGISTICA 

1Mi piaceMi piace CondividiCondividi

Tweet 2 1

COMUNE FORTE DEI MARMI COMUNI 

SAB 24 MAG 2014 13:00 

FORTE DEI MARMI 
CONFERMA LE 
CERTIFICAZIONI 

ISO14001 – EMAS
DI: VersiliaToday.it
FORTE DEI MARMI. RINA Service spa (Registro 
Navale Italiano), dopo un’attenta verifica, effettuata nei 
giorni scorsi, ha confermato al Comune ... [leggi tutto]

COMUNE FORTE DEI MARMI 

SAB 24 MAG 2014 12:30 

MASSIMA ATTENZIONE 
SULLA CAVA FORNACE 
DA PARTE DEL 

COMUNE DI FORTE DEI MARMI
DI: VersiliaToday.it
FORTE DEI MARMI. Il sindaco Umberto Buratti entra 
nel merito alla decisione della commissione consiliare 
della Cava Fornace, che ha ... [leggi tutto]
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Poesia

Augusto Blotto, I mattini partivi, Aragno

Alba Donati, Idillio con cagnolino, Fazi

Alessandro Fo, Mancanze, Einaudi

Silvio Ramat, La dirimpettaia e altri affanni, Mondadori

Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno

Elena Salibra, Nordiche, Stampa 2009

Francesco Scarabicchi, Con ogni mio sapere e diligentia. Stanze per Lorenzo Lotto, Liberilibri

Giacomo Trinci, Inter nos, Aragno

Saggistica

Antonio Armano, Maledizioni, Aragno

Remo Bodei, Immaginare altre vite, Feltrinelli

Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri

Stefano Jossa, Un paese senza eroi, Laterza

Luigi Mascilli Migliorini, Metternich, Salerno

Luciano Mecacci, La ghirlanda fiorentina, Adelphi

Massimo Raffaelli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno

Gian Enrico Rusconi, 1914: attacco a Occidente, Il Mulino

Benedetta Tobagi, Una stella incoronata di buio, Einaudi

“Anche quest’anno – dichiara Simona Costa, presidente del Premio letterario Viareggio Rèpaci – la 
giuria ha valutato molti libri pubblicati dalle più varie case editrici ed ha apprezzato la vivacità dell’attuale 
offerta culturale. Giunto all’ottantacinquesima edizione, il Premio mostra ancora una volta la sua forza 
nella tradizione e nella vitalità. Un riconoscimento importante per la cultura italiana che ne sottolinea il 
prestigio internazionale”.

La giuria del Premio – oltre che dalla presidente Costa – è formata da 21 membri: Maria Pia Ammirati, 
Marino Biondi, Luciano Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia, 
Anna De Simone, Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio Givone, 
Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario Graziano Parri, Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, Federico 
Roncoroni, Anna Maria Torroncelli, Gian Mario Villata. Ne è segretaria Costanza Geddes da Filicaia.

I libri segnalati dai giurati per le tre sezioni di Narrativa, Poesia e Saggistica rispondono alle seguenti 
caratteristiche: sono scritti in italiano come lingua originale, di autore vivente e usciti tra il primo maggio 
2013 e il 30 aprile 2014. Tra essi sono stati prescelti i 25 volumi della rosa; un premio che resta “liber et 
immunis”, come vuole il suo motto, fin dalla fondazione nel 1929 a opera di Leonida Rèpaci, a cui è 
intitolato, il quale fu scrittore, saggista, poeta e drammaturgo, nonché pittore italiano.

La giuria tornerà a riunirsi il prossimo 30 giugno per stabilire la terna dei finalisti di ciascuna sezione e il 
Premio Internazionale, attribuito ogni anno a una personalità distintasi per la cultura, la pace e la 
cooperazione tra i popoli. La serata finale avrà luogo a Viareggio, sabato 30 agosto 2014.

Premio Letterario Viareggio Rèpaci

Lascia il tuo commento all'articolo
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UNA MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
DEDICATA ALL’ACQUA 

DELLA VERSILIA
PIETRASANTA. Torna anche quest’anno la rassegna 
“LA SCUOLA E OLTRE..” una tre giorni promossa da 
Comune di Pietrasanta e Fondazione ... [leggi tutto]
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SERATA DEDICATA A 
DANIELE FRANCESCHI 
AL CIRCOLO IL FIENILE

VIAREGGIO. Domenica 1° giugno  al Circolo il Fienile 
– quartiere Varignano a Viareggio in via del Pastore, 1 
serata per ... [leggi tutto]
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Premi: Viareggio Rèpaci, le terne dei vincitori per il gran finale d'agosto  
Dalle quali saranno scelti i supervincitori per narrativa poesia e saggistica  
 

Roma, 6 lug. (Adnkronos) - E' un premio 'antico', il Viareggio Rèpaci, di quelli di buon nome e 
lunga tradizione, che non cerca clamori, che non crea gossip. Fa parte del suo fascino. Ma è anche 
un premio 'moderno', che presenta un ampio spaccato letterario, critico e poetico della produzione 
editoriale italiana di alto livello. Una cosa seria, insomma, che spicca nell'orizzonte italiano per 
sobrietà e rigore. Le case editrici lo sanno e stanno a guardare con attenzione, perché la crisi non fa 
sconti a nessuno. Neppure agli autori, neppure alla creatività.  

La giuria dell'85 edizione del “Viareggio Rèpaci”, che si è appena riunita a Firenze, ha stabilito le 
terne dei vincitori del premio “Giuria-Viareggio” per le tre sezioni di narrativa, poesia e saggistica 
dell’edizione targata 2014. I componenti arrivano così alla serata finale del 30 agosto prossimo e, 
tra loro, verrà nominato il supervincitore di ogni sezione. Ma sono già tutti vincitori, almeno 'in 
pectore'. Ci sono i romanzi di Michele Mari, "Roderick Duddle" (Einaudi), Antonio Pascale, "Le 
attenuanti sentimentali" (Einaudi) e Francesco Pecoraro, "La vita in tempo di pace" (Ponte alle 
Grazie).  

Le raccolte di poesia di Alessandro Fo, "Mancanze" (Einaudi), Paolo Ruffilli, "Variazioni sul tema" 
(Aragno) e di Elena Salibra, "Nordiche" (Stampa 2009). Per la saggistica, invece, si sfidano Gian 
Arturo Ferrari con "Libro" (Bollati Boringhieri), Luciano Mecacci con "La Ghirlanda fiorentina" 
(Adelphi) e Massimo Raffaeli con "I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa" (Aragno). (segue)  

(Rex/Zn/Adnkronos)  

 
Premi: Viareggio Rèpaci, le terne dei vincitori per il gran finale d'agosto (2)  
Il "Citta' di Viareggio" al fratello di Stefania Sandrelli, Sergio  
 

(Adnkronos) - Presieduta da Simona Costa, la giuria è composta da Maria Pia Ammirati, Marino 
Biondi, Luciano Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia, 
Anna De Simone, Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio Givone, 
Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario Graziano Parri, Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, 
Federico Roncoroni, Anna Maria Torroncelli e Gian Mario Villata.  

Al musicista Sergio Sandrelli, scomparso l’anno scorso, è stato attribuito il premio speciale “Città di 
Viareggio” per la raccolta poetica postuma Primo verso, Italic (2013), con prefazione dell'attrice 
Stefania Sandrelli, sua sorella, viareggina di nascita, che verrà alla cerimonia di fine agosto per 
ritirare il premio. (segue)  

(Rex/Zn/Adnkronos)Premi: Viareggio Rèpaci, le terne dei vincitori per il gran finale d'agosto (3)  
(Adnkronos) - Il riconoscimento, come spiega all'Adnkronos la presidente della giuria, Simona 



Costa, leggendo la motivazione, va a “una voce di estrema, appassionata tenerezza, modulata tra 
l’accorato registro di un indefinito rimpianto esistenziale e l’aspirazione ascensionale a vivere la 
vita, trapassandone la soglia”.  

La giuria ha deciso, infine, di conferire alla studiosa Silvia Chessa un riconoscimento per il 
complesso dei suoi studi filologici, in particolare su Petrarca, condotti nel solco del magistero di 
Rosanna Bettarini, già presidente del premio. Sabato 30 agosto 2014 al Palazzo dei Congressi a 
Viareggio saranno consegnati i riconoscimenti ai nove vincitori del premio “Giuria-Viareggio” e 
proclamati i tre super-vincitori di ciascuna terna, che riceveranno il “Viareggio Rèpaci” 2014 nel 
corso della serata conclusiva della manifestazione.  

(Rex/Zn/Adnkronos)  

 
----------------  
Premi: il Viareggio Versilia allo storico inglese Paul Ginsborg  
Allo studioso di Cambridge va il riconoscimento internazionale  

Roma, 6 lug. (Adnkronos) - Va allo storico inglese Paul Ginsborg il Premio Internazionale 
Viareggio Versilia, che gli è stato assegnato all'unanimità dalla giuria, presieduta da Simona Costa. 
Il riconoscimento gli verrà conferito nel corso della serata finale del premio, il 30 agosto prossimo. 
Nelle motivazioni si legge che gli è stato tributato per il complesso dei suoi studi “che 
ricostruiscono, con rigore storico e suggestione narrativa, un articolato quadro dell’Italia 
contemporanea, intrecciando dati politico-economici e analisi sociologica, specie nella messa a 
fuoco del grande soggetto storico costituito dall’istituzione sovranazionale della famiglia”.  

Il suo ultimo volume, infatti, che è edito da Einaudi, s'intitola proprio "Famiglia Novecento. Vita 
familiare, rivoluzione e dittature 1900-1950" e ripercorre il secolo scorso, attraverso l’evoluzione 
dei nuclei familiari in cinque paesi diversi: la Russia, nel passaggio dall'impero allo Stato sovietico; 
la Turchia, dall'impero Ottomano alla Repubblica; l'Italia fascista; la Spagna della Rivoluzione 
civile e la Germania, da Weimar allo stato nazionalsocialista.  

Paul Anthony Ginsborg, nasce a Londra nel 1945; è uno storico inglese naturalizzato italiano e uno 
studioso della storia italiana. Fellow del Churchill College di Cambridge, vi ha insegnato presso la 
Facoltà di Scienze Sociali e Politiche. In Italia ha avuto incarichi alle Università degli Studi di Siena 
e Torino. Dal 1992 insegna "Storia dell’Europa contemporanea" nella Facoltà di Lettere di Firenze. 
È noto anche per il suo impegno pubblico su temi politici e sociali: con Pancho Pardi è stato 
animatore della stagione dei "girotondi".  

(Rex/Zn/Adnkronos)  
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E' andato allo storico inglese Paul Ginsborg il premio internazionale Viareggio-Versilia, che ogni anno

viene assegnato in concomitanza col premio letterario Viareggio-Repaci. Al musicista Sergio Sandrelli,

scomparso l'anno scorso, è stato attribuito il premio speciale Città di Viareggio per la raccolta poetica

postuma Primo verso (Italic). La giuria ha deliberato, infine, di conferire alla studiosa Silvia Chessa un

riconoscimento per il complesso dei suoi studi filologici, in particolare su Petrarca, condotti nel solco del

magistero di Rosanna Bettarini, già presidente del premio Viareggio-Repaci.

Scelte intanto le terne del premio Viareggio-Repaci, i cui vincitori saranno proclamati il 30 agosto a

Viareggio: per la narrativa sono Michele Mari con Roderick Duddle (Einaudi),  

Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali (Einaudi) e Francesco Pecoraro con La vita in tempo di

pace (Ponte alle Grazie); per la poesia Alessandro Fo con Mancanze (Einaudi), Paolo Ruffilli, Variazioni

sul tema (Aragno) ed Elena Salibra con Nordiche (Stampa 2009); per la saggistica Gian Arturo Ferrari

con Libro (Bollati Boringhieri), Luciano Mecacci, La

Ghirlanda fiorentina (Adelphi) e Massimo Raffaeli con I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa

(Aragno)
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Foto Alberto Macaluso

VIAREGGIO. La giuria del Premio letterario “Viareggio Rèpaci”,
riunita ieri 30 giugno a Firenze, ha stabilito le terne dei vincitori per
le tre sezioni – di narrativa, poesia e saggistica – dell’edizione 2014
del prestigioso premio.

Gli autori delle opere prescelte sono i seguenti:

Narrativa
Michele Mari, Roderick Duddle, Einaudi
Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi

Francesco Pecoraro, La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie

Poesia
Alessandro Fo, Mancanze, Einaudi
Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno
Elena Salibra, Nordiche, Stampa 2009

Saggistica
Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri
Luciano Mecacci, La Ghirlanda fiorentina, Adelphi
Massimo Raffaeli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno

Presieduta da Simona Costa, la giuria è composta da Maria Pia Ammirati, Marino Biondi, Luciano
Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia, Anna De Simone,
Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe
Leonelli, Mario Graziano Parri, Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, Federico Roncoroni, Anna Maria
Torroncelli e Gian Mario Villata.

Allo storico inglese Paul Ginsborg, inoltre, è stato assegnato all’unanimità il premio internazionale
Viareggio-Versilia per il complesso dei suoi studi “che ricostruiscono, con rigore storico e suggestione
narrativa, un articolato quadro dell’Italia contemporanea, intrecciando dati politico-economici e analisi
sociologica, specie nella messa a fuoco del grande soggetto storico costituito dall’istituzione
sovranazionale della famiglia”. Nell’albo d’oro di questo premio figurano nomi quali Pablo Neruda, Eric
Hobsbawm, Mario Vargas Llosa e Alberto Moravia.

Al musicista Sergio Sandrelli, scomparso l’anno scorso, è stato attribuito il premio speciale Città di
Viareggio per la raccolta poetica postuma Primo verso, Italic, 2013, con prefazione di Stefania Sandrelli,
quale riconoscimento a “una voce di estrema, appassionata tenerezza, modulata tra l’accorato registro
di un indefinito rimpianto esistenziale, fin venato di rimorso, e l’aspirazione ascensionale a vivere la vita,
trapassandone continuamente la soglia”.

La giuria ha deliberato, infine, di conferire alla studiosa Silvia Chessa un riconoscimento per il
complesso dei suoi studi filologici, in particolare su Petrarca, condotti nel solco del magistero di
Rosanna Bettarini, già presidente del premio.

Sabato 30 agosto 2014 al Palazzo dei Congressi a Viareggio saranno consegnati i riconoscimenti ai
nove vincitori del premio della giuria e proclamati i tre supervincitori-vincitori di ciascuna terna, che
riceveranno il Viareggio Rèpaci 2014 nel corso della serata conclusiva della manifestazione.
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ARTE COMUNE VIAREGGIO
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IL GRUPPO UOMINI
VIAREGGIO CONTRO LA
MOSTRA “VIAREGGIO

NUDA”
DI: VersiliaToday.it

VIAREGGIO. “Abbiamo visto al mostra “Viareggio
nuda” al Principe , se voleva essere promozione
turistica,pensiamo ci siano ben altri mezzi da utilizzare
ad esempio far conoscere le innumerevoli bellezze
naturali ed artistiche del territorio”. Lo scrive il Gruppo
Uomini Viareggio Maschile/Plurale. “Se voleva essere
promozione artistica,pensiamo che sia una
aberrazione, forse fatta per sollecitare pruriti […]
[leggi tutto]
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ENTI LIFE STYLE

MER 16 LUG 2014 12:30

I RADIOAMATORI DELLA
VERSILIA CELEBRANO
L’ECCIDIO DI

SANT’ANNA DI STAZZEMA
DI: VersiliaToday.it

STAZZEMA. “Il dodici agosto 2014 per il territorio
Versiliese e non solo non sarà un giorno come tutti gli
altri. Lo stesso giorno di settanta anni prima si
consumava uno dei più atroci massacri che la mente
umana possa ricordare”. Lo scrive l’Ari Versilia, la
sezione versiliese dei radioamatori, che per il mese di
agosto […] [leggi tutto]
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“FOOD&SHOOT”. UNO
WORKSHOP PER
FOTOGRAFARE E

RACCONTARE IL CIBO

PIETRASANTA. Sei un appassionato di cucina sana e
“differente”, ami fotografare e raccontare il cibo
ricercando la poesia in un piatto? “Food&Shoot” é il
workshop che fa per te. Lorenza Dadduzio e Flavia
Giordano, le fondatrici di cucinaMancina.com, la food
community per chi mangia differente, insieme ad
Antonella Michelotti, chef e blogger di
CucinareSuperFacile, ti […] [leggi tutto]
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“VASAI PER UN GIORNO”
AL MUSEO BLANC

VIAREGGIO. Giovedì 17 Luglio dalle 18
alle 20 al Museo Archeologico “A.C.Blanc”
 appuntamento con Vasai per un giorno … La visita al
museo si propone di illustrare, nella sala del neolitico, i
grandi cambiamenti economici (introduzione
dell’agricoltura e dell’allevamento) e le grandi
innovazioni della cultura materiale (levigatura della
pietra, fabbricazione dei vasi in ceramica e […]
[leggi tutto]
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Viareggio Rèpaci: scelte le terne dei vincitori per
narrativa, poesia e saggistica
martedì, 1 luglio 2014, 12:53

La giuria del Premio letterario "Viareggio

Rèpaci", riunita ieri 30 giugno, a Firenze, ha

stabilito le terne dei vincitori del premio "Giuria-

Viareggio" per le tre sezioni di narrativa, poesia

e saggistica dell'edizione 2014. Gli autori delle

opere prescelte sono i seguenti:

 

Narrativa

Michele Mari, Roderick Duddle, Einaudi

Antonio Pascale, Le attenuanti sentimentali, Einaudi

Francesco Pecoraro, La vita in tempo di pace, Ponte alle Grazie

 

Poesia

Alessandro Fo, Mancanze, Einaudi

Paolo Ruffilli, Variazioni sul tema, Aragno

Elena Salibra, Nordiche, Stampa 2009

 

Saggistica

Gian Arturo Ferrari, Libro, Bollati Boringhieri

Luciano Mecacci, La Ghirlanda fiorentina, Adelphi

Massimo Raffaeli, I fascisti di sinistra e altri scritti sulla prosa, Aragno

 

Presieduta da Simona Costa, la giuria è composta da Maria Pia Ammirati, Marino Biondi,

Luciano Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia,

Anna De Simone, Francesca Dini, Paolo Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio

Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario Graziano Parri, Gabriele Pedullà,

Giorgio Pressburger, Federico Roncoroni, Anna Maria Torroncelli e Gian Mario Villata.

Allo storico inglese Paul Ginsborg, inoltre, è stato assegnato all'unanimità il premio

internazionale "Viareggio-Versilia" per il complesso dei suoi studi "che ricostruiscono, con

rigore storico e suggestione narrativa, un articolato quadro dell'Italia contemporanea,

intrecciando dati politico-economici e analisi sociologica, specie nella messa a fuoco del

grande soggetto storico costituito dall'istituzione sovranazionale della famiglia".

Al musicista Sergio Sandrelli, scomparso l'anno scorso, è stato attribuito il premio

speciale "Città di Viareggio" per la raccolta poetica postuma Primo verso, Italic, 2013,

con prefazione di Stefania Sandrelli, quale riconoscimento a "una voce di estrema,

appassionata tenerezza, modulata tra l'accorato registro di un indefinito rimpianto

esistenziale, fin venato di rimorso, e l'aspirazione ascensionale a vivere la vita,

trapassandone continuamente la soglia".

La giuria ha deliberato, infine, di conferire alla studiosa Silvia Chessa un riconoscimento

per il complesso dei suoi studi filologici, in particolare su Petrarca, condotti nel solco del

magistero di Rosanna Bettarini, già presidente del premio.

Sabato 30 agosto 2014 al Palazzo dei Congressi a Viareggio saranno consegnati i
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